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é iù si ricevo; 
Le associazioni posso tua 


gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
puro inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del Popoo Romano 


_IL POPOLO ROM 


ANO 


Venerdì, 6 Febbraio 1891. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 


ITALIA 
Anno L. 94 - Semestre L. Trimestre L. 6. 


STATI DELL'UNIONE 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 
In tutto il Regno Cent. 5 


Necrologie di 50 parole L. & © Gli uffici del giornale riman- 
Inserzioni. IG%Ft 8 - a'is0 L 18 1) OrAFiO. gono sperti dallo 10 dol mat 


— in più da convenirsi. - Conno di ringraziamento di 
cinque linee L. &. 

In Oroneca I, 1 la linea. Piccola Cromaca cent. 78, In 
tersa pagina cent. TO. In quaria pagino, giustezza di 
lonne, cent, 20 la lines. 


tino alle 2 dopo mezzanotte. 


1 manoscritti non si restituiscono. |. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 


590 Y vere. — Edi ione di città alle 8 del mattino. 


“Cinmro tl'esro ui 1590 


m. 
Importazioni 

18% L. 1,316,585,828 

is » _1,391,154,246 


‘ROMA. 


Esportazioni 


L. 875,760,669 
» 950,645,760 


Mono nel 1890 L.  74,668,448 Lo 74,635,091 


——___ 

ete passiamo alle Kame, Nonostante la 

‘a, da cui pure furono circondati i lanifici, 

bra che non ne abbiano approfittato in eguale 
proporzione dei tessitori in seta, 

Ciò si arguisee non tanto per la diminnita im- 
portazione della materia prima, dacchè avendo noi 
in paese notevole quantità di lana greggia, quella 
che ci vien dall'estero è limitata, quanto perchè 
non vediamo una grande restrizione dei tessuti 
di lana esteri di fronte al consumo. Ed ecco le 
cifre del quinquennio: 

Filati 
1886 Quint. 


Tessuti 
59,418 


41,162 
: i due anni estremi,1836 e 1890, l'importa- 
tessuti non sarebbe diminuita che di un 
sebbene in seguito all'abolizione della ta- 

rifta diferenziale gli arrivi diretti dalla Franci 

abliano ripreso in” parte il loro movimento noi 
‘eco difatti quali furono i risultati dell'ul- 
io, che si presentano a quasi parità di 

quantità totali: 
1889 


Quint. 2,396 
5, 


Germania 
‘an Brotagna 


Altri paesi 


Quint. 41,940 41,162 

Anche nei filati di lana, le provenienze france- 
si si sono nel 1890 avvantaggiate di fronte all'anno 
precedente, cio 

Importazione totale dalla Francia percentuale 

1889 10,013 1,410 14 
1590 11,450 3,285 2 
imendo adunque i risultati doganali pei 
i, sete e lana, è chiaro che le nostre indu- 
tessili non sono in sofferenza. È ci confer- 
questa convinzione anche gli acquisti pur 
abbondanti dei prodotti chimici, di generi 
per tinta e di macchine per la filatura e per la 
tessitura. 

Per i prodotti chimici siamo saliti da 541,000 
quintali nel 1886 a 658,000 nel 1890. Vero è che 
l'aumento di quest'ultimo anno è dovuto più epe 
cialmente all'eccezionale incetta del soltato di ra- 
me per combattere la peronospora, tuttavia resta 
sempre un conveniente vantaggio di quantità di 
fronte al primo anno del quinquennio, 

Fa quali furono per î generi da tinta e 

le macchine proprie dell industria i risultati 
del bienni 
Generi per tinta (quint.) 
216,110 
251,310 
x, 
De 

E poichè siamo alle maechine, non deve re- 
car meraviglia, se presentemente si manifesta un 
po’ di calma in questo ramo di commercio, d: 
ché. mentre non si può negare che l'indust 
nazionale in materia di macchine, sebbene la me- 
no progredita, pur tuttavia va guadagnando ter 
reno € favore in confronto al passato. resta. pur 
sempre il fatto, che în cinque anni abbiamo a- 
vu'a un'importazione complessiva di macchine per 
quinti, 1,804,961, così distribuita : 

1886 quint. 327,386 
434,698 


369,086 
314,515 
neralmente lamentato, come causa di cri- 
di rovinosa reazione, l'eccessivo ingrandimen- 
to e l'eccessiva potenzialità data a taluni opifici, 
specialmente rispetto allo industrie siderurgiche e 
meccaniche; ingrandimento e potenzialità, cho 
no avuto il torto sommo di tener conto di un 
provvisorio e direi anche morboso nelle 
mi, che, sproporzionato alla ricchezza della 
;ne, doveva poi cessare per dar luogo ad un 
periodo di sofferenza © di 
Non è quindi da mera; s 
porti, se si rallenta il commercio delle macchine, 
il quale del resto, se si tien conto della situazione, 
prova pur sempre la persistente attività del paese. 
Anche l'agricoltura progredisce e si perfeziona, 
cel sostituire ai metodi primitivi della coltivazione 
le proficue rivelazioni della meccanica. Nel trien- 
nio 1588-90 rileviamo al riguardo il seguente svi- 
luppo nelle importazioni di macchine agrarie: 
1888. quint. 10,677 
89 > 13,509 
9°» 19793 
Nei giorni scorsi fu discussa alla Camera una 
mozione, nella quale si rimproverò al Governo di 
non aver pensato colle convenzioni ferroviarie ad 
una più efficace protezione dei nostri opifici mec- 
canici, I competenti sostengono, pur troppo, che 
in materia di lavori fini, come vetture da viag- 


macchine 
18,018 
18,918 


‘Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 20 - Trim. L. 10, iz 


giatori di 1.a e 2a classe, i nostri stabilimenti non 
sono ancora in grado di affrontare, per solidità di 
costruzione, per perfezionamento e per mitezza re- 
lativa di prezzi, la concorrenza straniera, onde nelle 
garo internazionali gli industriali nazionali restano 
soccombenti. 

Questo giudizio è senza dubbio veritiero fino ad 
un certo punto, ma non giustifica la. straordina- 
ria importazione dall'estero di veicoli da ferrovia, 
constatata nella ragione di 910, come ci rivelano 
le statistiche, per carri da merci, che non sono 
poi di tanto difficile fattura. 

Notiamo però che nel 1890, anche su questo 
c'è, essendosi ristretta l'importazione, un discreto 
miglioramento, il quale non potrà che aumentare 
noievolmente d'ora innanzi, dopo l'ordine del gior- 
no votato dalla Camera e accettato dal governo. 
Frattanto ecco i dati dell'importazione per siffatto 
materiale durante il quinquennio: 

1886 quintali 21, 
4887 >» 


94 

Speriamo che anche questi GG mila quiutali di 
carrozze e carri da ferrovie si possano costruire 
in paese nell' interesse degl' industriali e degli 0 
pera: ma per riuscire a questo è necessario 50- 
pratutto che gl’ industriali si contentino di equi 
guadagni, impieghino materiali di prim'ordine e 
curino dagli operai quella precisione © finitezza 
di lavoro, nella quale disgraziatamente siarao au- 
cora molto lontani dal competere colle officine stra- 
niere 

Là ora che abbiamo esaminato i prodotti tessili 
e le macchine, fermiamoci un momento (tanto 
che è giovedì grasso.... per gli altri) e' preparia- 
moci ad entrare domani nelle grandi officine si 
derurgiche, l'industria che secondo noi, è la più col- 
pita per un complesso di cause che c'ingegnere- 
mo di riassumere. 


Eminenti amici 


La Tribuna, posta fra i suoi giudizi di ieri 
e quelli d'oggi, trova l'uscita nella solita porta 
di soccorso © dice che non è essa che ha mu- 
tato, ma è l'on. Crispi che non ha corrispo- 
sto alle speranze della Yribuna. 

Può essere. E in questo caso 1’ eminente 
amico d'allora, per la Zribuna non sarà più 
un amico politico, ma eminente sarà sempre, 
a meno che la Zribuna non si arroghi, oltre 
alla privativa di plasmare i partiti secondo i 
gusti suoi mutabili, di lanciare gli uomini di 
Stato italiani 

due volte nella polvere 
duo volte sugli altar. 

Del resto în tutta questa polemica del 
buna c'è un lato curioso. Mentre s'infu 
inveisce contro l’on. Crispi per la polit 
disastrosa degli ultimi quattro anni di gover- 
no, al punto di dargli il bando da qualanque 
partito, la nostra egregia consorella geita su 
Giuseppe Zanardelli un velo, anzi un man- 
tello d'irresponsabilità tale, che per un uomo 

uscire più pesante del sacco di 
e contro Crispi. 


sieme agli altri 
strosa per VI 
ma responsabilità 

Noi abbiamo dell'on. Zanardelli ben più 
alta stima di quella che gli professa la 7 
buna © siamo ben convinti che il giorno in 
cui egli dubitato che l'indirizzo della 
politica generale potesse riuscire, non disa- 
stroso, ma semplicemente dannoso alla nazione, 
avrebbe cessato sull’istante di associare la sua 
alla responsabilità del suo collega ed amico 
on. Cris 

La verità è che, colle idec variabili, super- 
ficiali e giacobine della Zribuna, non si po- 
trebbe governare un mesc neppure nell’ulti- 
ma delle 48 repubbliche dell'Equatore. 

Ed ora passiamo dalla via, così detta, delle 
Vergini a quella dell'E.mo Vicario. 


a 
Rudinì 

« Naturalmente, e sopratutto, desideriamo che 
« finisca bene ; ma il Popolo Homano non aiuta, 
« ci spiace dirlo, non aiuta a conseguire questo 
« risultato, il quale non poteva, non può derivare 
« che da un sentimento di concordia, ispirato 
« dalle gravi difficoltà del presente e dai pericoli 
« dell'avveni 

Così conchiudeva l'Opinione il suo articolo 
sulla crisi. 

Ebbene, giacchè l'Opinione parla di con- 
cordia, ispirata dalle gravi difficoltà del pre- 
sente e dell’ avvenire, ci consenta di espri- 
merlo nettamente. quello che, secondo noi, i 
suoi amici più autorevoli, se animati da quel 
sentimento, che essa invoca, avrebbero do- 
vuto fare. 

Che cosa è che ha prodotto il voto di sabato 


Numeri arretrati Cent. 


scorso? Un giudizio vivace, intempestivo, fuo- 
ri questione, espresso dall’on. Crispi sulla po- 
litica estera della destra di 15 anni fa. 

Che la politica generale o particolare non 
avesse nulla a vedere in quel voto, ce ne of- 
fre la più splendida prova la (conclusione del 
breve discorso che l’on. Di Rddini aveva pro- 
nunziato pochi minuti prima dello scoppio 
della bufera. Riproduciamo testualmente : 

« Coneludo nel modo stesso che ho cominciato: 
« voto la leggo del catenaccio, credendo di adem- 
« piere ad un vero dovere di coscienza » 

a mia lunga vita parlamentare ho votato 
« sempre le leggi di catenaccio, anche quando s0- 
« no stato sui banchi di opposizione, perchè non 
« credo sia lecito alla Camera decidere, direi qua- 
« si senza discussione, intorno alla politica finon- 
« ziaria del proprio parse. 

«La Camera può fare tutto, ima deve ricono- 
« scere certi doveri, fra i quali vi è quello di non 
« pîecipitare i giudizi 

Che cosa risulta da questa dichiarazione ? 
Che l'on. di Rudinì nella seduta di sabato, 
fino al momento in cui scatti la frase poco feli 
ce dell’on. Crispi, che poi spiegò e corresse, 
non sì considerava dell’ opposizione , quindi 
facente parte dell 

E se così 

istero fra l'on. di Rudinì eil ministero 
spi sui capi saldi della politica generale ? 

L'on Di Rudiuì avera votato in seconda 
lettura il progetto delle prefetture, con voto 
di fiducia politico e personale, dichiarava di 
votare il catenaccio per coscienza, si riteneva 
della maggioranza ; dunque nessuna diver- 

FOnza. 

5 supponibile che una frase possa mutare in 
un uomo politico, che da un quarto di secolo 
prende parte attiva alla vita parlamentare, 
qual'è l’on. di Radinî, giudizi, convinzioni e 
modo di giudicare il programma e l'indirizzo 
politico-finanziario del Governo ? 

Non ci permettinmo neppure di rispondere 
a questa domanda, poichè ci parrebbe di re- 
care un'offesa delle più gratuite al ca 
dell'on. Di Rudini. 

iò posto, come doveva considerare l'on. 
Di Rudini la zione determinata dal voto 
di snbato e quale poteva essere il suo giudi- 
zio intorno al modo di risolverla? 

Se l’on. Di Rudinì, prima di salire la vetta 
del Quirinale, avesse consultato la sua coscienz: 
o i precedenti parlamentari in 
senza lasciarsi lusingare od eci 
tuglia degl’impazienti ed irrequi 


in questi termini : 
Maestà! Il voto di 


quanto 


i, e pe 
ritenendo la 


a votare il cato 
legge indispensabile alla 
zione del tumulto fummo trascinati a 
contro. 

In conseguenza, secondo il mio modo di 
vedere, îa meglio nell'interesse del paese che 
attende dalla nostra sollecitudine l’attuazione 
del programma, che il Governo ha mostrato 
di voler seriamente attuare, benchè ovcorra 

fforzare la finanza con qualche maggi 

sarebbe quella di ristabi 
con dignità di tutti, cancellare quell’inci- 
dente e riprendere d'accordo l’opera in- 
terrotta. 

Vostra Maestà può disporre di me per rag- 
giungere questo fine. 

Ecco quello che, secondo noi, 
vuto fare l’on. di Rudini, 

Wellington, come ricordò giustamente l’on. 
Depretis nel 1881, in un caso in cui al voto 
mancava una vera base politica, espresse alla 
Regina lo stesso avviso, l’on. Sella fece al- 
treitanto pel gabinetto Cairoli nel 1881 perla 
mozione di rinvio nell’affare di Tunisi. 

Difendere la politica degli avi è nobile : 
seguirne gli esempi è da saggi. 

Noi rion abbiamo l'onore, toccato alla Yri- 
buna, di registrare fra gli eminenti nostri a- 
mici l’on. Crispi: mai suoi più sinceri 0 
devoti amici debbono desiderargli, ciò che del 
resto è nell'animo suo, un po’ di riposo e la- 
sciare ad altri di provare a dirigere il timo- 
ne dello Stato in questi tempi, nei quali agli spi- 
riti superficiali sembra così facile governare, 

Ma se il pensiero si volge alla situazione, 
la quale richiede il concorso degli uomini di 
maggior valore e di maggior autorità per far 
uscire il paese da una condizione difficile per 
la finanza e per l'economia nazionale, l’aiuto 
che noi avremmo dato di buon grado all’O- 
pinione non poteva che essere diretto a veder 
ristabilita, anche mettendo a dormire qualche 


avrebbe do- 
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progetto che ha: urtato molte suscettibilità, 
quell’ armonia e quella concordia, che sono 
appunto ispirate, come essa dice, dalle gravi 
difficoltà del presente e dai pericoli dell’av- 
venire: mentre spezzando le forze sarà ben 
difficile riuscire nell’ardua impresa, 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Vienna, 5, 2,10 pom. — Il conte di Ho- 
henlohe Walkdenburg, consigliere all'Ambasciata 
austro-ungarica a Parigi, è stato nominato primo 
consigliere all’Ambasciata a Berlino. 

(N) New-York, 5, 8 ant. — Si continuano a 
fare nomi circa i successori probubili del defunto 
signor Windom alla carica di” ministro delle finan- 
2. Si parla del signor Palmer, presidente della 
Fiera mondiale, del signsr New, Console generale 
a Londra e dell’attuale ministro della marina si- 
gnor Tracy. CEOaA 

(N) Bruxelles, 10,40 ant. — La Nation 
raccoglie la voce delle dimissioni di Pontus, mi- 
nistro della guerra. 

Traitasi di inviare i carabinieri della classe 1887 
al campo di Boverloo, ove resteranno detenuti per 
un mese 

Parcechi sol 


i mancano dai quartieri. 
(N) Londra, 5, 2 pom. — La Regina resterà 
ad Osborne fino al 18 0 al 19 corrente. 


(N) Alessandria d' Egitto, 5, 2 pom 
E' ritornato al Cairo, dopo aver completato l'ispe- 
zione della frontiera, il generale Grenfelì, che ac- 
compagnò il Kedivè durante il suo recente viaggio 
nell'Alto Egitt 

Ir 
grande 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


I Consiglio Superiore dei LL. PP. 
nelle sue rocenti' adunanze, ha dato parere favo- 
revole intorno ni soguenti affari : 

Progetto per la novennalo manutenzione del 
tronco fra il ponte Angitola e la Marina Soverato 
nella strada Nazionale N. 62 (Catanzaro). 

Riparazioni al 4 tronco della strada provinciale 
N. 6 (Potenza), 

Progetti di lavori all'edificio dol Ministero delle 
Posto © dei ‘'elegrafi. 

Progetto per l'ampliamento della casa penalo di 
Oneglia (Porto Maurizio). 

Progetto per la costrazione di un nuovo brac- 
cio cellulare nel carcere femminile di S. Verdiana 
(Fireni 

Ricorso del comune di Montefiore dell'Aso in 

di Ascoli contro Decreto Ministeriale 
ento l'obbligatorietà della strada per Ripa 


on 

Sussidio al Comuna di Cesenatico in provincia 
di Forli per la modificazione del ponte sul canale 
dol Porto, in servizio della strada provinciale Ri- 
mini-Ravenna, 

Domanda del Comune di Vico Equense in pro- 
vincia di Napoli, perchò sia dichiarata opera di 
pubblica utilità l'allargamento del 2 tratto dellu 

Ciro, in quell'abitato, 
no di pubbli À per la condut- 
noi Comuni di Oneglia o 
Porto Maurizio. 

Ricorso del Comune di Rocca Pietoro, in pro- 
vineia di Belluno, perchè sia mantenuta mulsttio- 
ra la strada di comunicazione con la fraziono Leste, 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Impresa Mo) 
nari per restauri ai manufatti esistenti lungo il 1° 
tronco delia strada nazionale n. 88 (Reggio Emilia). 

Collaido della fornitura di tre bilancio fatte dalla 
ditta Opessi pei tronchi di Saponara a $. Filippo 
della linea Messina-Patti-Cerda, 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Impresa Lauri- 
cella pel completamento delle chiusura 0 costri 
zione di una casa cantoniera tripla lungo il bina- 
rio della stazione al porto di Licata. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Improsa Albo- 
notti per costruzione di sponde murate nel porto- 
canale di Rimini. 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Imposa Polizzi 
per la costruziono del 2 tratto della strada pro- 
vinciale n. 66, in provincia di Caltanissetta. 


Atti del Governo. 


MR. Poste. — In Piana di Corchiara, provin- 
cia di Cosenza, è stato aperto un ufficio telegra- 
fico governativo con orario limitato di giorno. 

Concorsi. — È aperto il concorso a un po- 
sto governativo gratuito per maschi e femmine nel 
R. Istituto Pendola pei sordomuti in Siena. 


L'esercito al 30 giugno 1890 


Milizia mobile — Dei suoi 368,398 uomini 
appartengono a — 
Classi di La categoria uomini 96,144 
» di2a > >» 72954 
ossia le prime stanno allo seconde, come 53,24 a 
46,76. 

Per gradi comprende 8231 sottufficiali; 29,469 
caporali; 330,698 soldati: cioè per ogni 100 uomi- 
ni: 2,24 dei primi; 8,00 dei secondi e, finalmente, 
89.79 doi terzi. 


Per armi, la situazione della Milizia Mobile è 
la seguente : 


Fanteria 146,206 = 130,948 
Alpini 9,682 93,376 
Cavalleria (a) 49 — 
Artiglieri 2601 7,982 
Genio 6359 1668 
Compagnie di sanità 6.775 310 
Td. disussist. 1,514 
RR. Carabinieri 518 


Totali 196,144 172,954 
Rapporto percentuale per armi: 
Fanteria e alpini 
Artiglieria 
Genio 
Compagnie di sanità 
{à. di sussistenza 
Cavalleria e RR. carabinieri 
Finalmente per età essa comprende omini: 


Numero —Rapporto 
percentuali 


Tra i 21 ed i 25 aoni, 2,9 
Tra i % ed i 80, 3 23,30 
Tra i 30 ed i 40, 74,46 


Totale 363,398 100,00 
Appartengono alla Milizia mobile ufficiali 3813, 
dei quali soli 359 effettivi © 8454 di complemento. 
Eccone il riparto per armi e corpì: 
Stato meggiore 4 Riporto 2330 
Fanteria 2109 Corpo sanitario 499 
Cavalleria 261 » dicommiss. 74 
Artiglieria 297 » contabile 384 
Genio 19 » vetirinario 96 


1. categ. 3. categ. 


358,398. 


A ripostarsi 2830 Totale 3813 

La situazione per grado è la seguento: 

Eftetivi di Complom. —’Totalo 
T. Colonneli 2 — 2 
Maggiori 16 8 19 
Capitani 130 168 398 
Tonenti 110 1918 208 
Sottotenenti 1 1366 1366 


Totale 25 346A 3818 
da 

Milizia territoriale, — Sono 1,6%,621 
uomini di truppa inscritti al ruolo, dei qual 

811,195 — cioè 19,14 per 100 -- uomini di prima 
categoria, vecchi soldati, che hanno servito in me- 
dia 30 mesi sotto le armi; + 

917,095 — il 10,35 per 100 — della seconda car 
tegoria; 

e, finalmente, 1,097,391 — il 67,51 Per 100 — 
della terza categoria. 

Di questa ingente massa di uomini non ebbero 
alcuna istruzione militare 6 non servirono mai, 
neppure per pochi giorni 988,274, cioè il 54 circa 
della forza totale. 

Insufficiente, eziandio, è il numero dei graduati 
di truppa inscritti nei ruoli della. milizia territo» 
riale: 11,698 sottufficiali © 57,346 caporali, vale a 
dire 1 sottufficiale © 4 caporali circa per ogni 112 
uomini. 

Trascurando i 938,274 inscritti, che non furono 
mai chiamati alle armi per l'istruzione, le forze 

ia territoriale, capaci di prestare servizio 

iato, in caso di mobilitazione generale del- 
l’esercito, comprendono : 
sottufficiali, 11,698 
caporali, © 57,34 
sotdati "612,783 
Totale 681,775 

La Milizia territoriale comprende uomini pro- 
venienti da tutte le arini, ma costivuisee reparti 
di sola fanteria, ad eccezione di pocho migliaia 
di uomini, destinati al servizio ferroviario, tele- 
grafico, alle compagnie di artiglieria da fortezza 
ed alle compagnie di zappatori del genio. 

Gli ufficiali ascritti alla Milizia territoriale era- 
no — sempre al 30 giugno 1890 — 6838, ripar- 
titi come appresso: 

per gradi 
T. Colonneli —142 
Maggiori 200 
Capitani 862 


Riporio 1904 
Tenenti 2238 
Sottotenenti 2396 
A riportarsi 1904 Totale 5898 

per armi © corpi 
Fanteria 4533 
Artiglieria 
Genio 3» 


Riporto 5259 
Corpo sanitario 437 
contabile 142 
A riportarsi 5259 Totalo 5838 
4, 

da 

A disposizione dell'esercito sono altresì 2498 uf- 
ficiali in posizione di servizio ausiliario © 4251 in 
posizione di riserva. 

Eccone la situazione: 


r gradi: 
PET OPA Servizio | Riserva. | Totale 
ausiliario 
Ufficiali generali 78 100 178 
Colonnelti 132 140 Del 
TT. Colonnelli 202 197 399 
Maggiori 267 bla 781 
Capitani 1375 1909 2678 
Tenenti 42% 1990 1654 
Sottotenenti 16 7667 182 
Totali 2493 4950 674 
Forse esamineremo in un prossimo articolo qu- 
sto cifre in rapporto alle corrispondenti del 30 giu- 
1889. 
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la vendetta di una morta 


Giunio De GasrynE 


SECONDA PARTE. — 1 fanelullo perduto 

— E tu come hai sapu‘o la tua disgrazia? 

— Da Marcella. 

— Oh! 

— Prima di morire mi ha tutto confessato. 

— E ti disse anche il nome del colpevole? 

E' uno dei miei ami . 

E Sisto fissava stranamente Frantz, come per 
Strappargli dall'anima il'suo segreto. 

Frantz non si turbò. 

Allora, per la prima volta, un dubbio si ‘affac- 
ciò alla mente del signor Di Noirlieu | 

— Se Frantz fosse innocente ? — pensò. 

Li capelli gli 61 rizzarono sulla fronte al pen- 
siero di aver colpito con una vendetta così terri- 
bile chi era forse innocente. 

Ma il dubbio non fa di lunga durata, 

Egli rivide la moglie morta, e gli pareva di 
udire ancora risnonarsi alle orecchie le ultime sue 
parole > 
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— Il mio amante è Frantz De Conderan ! 

Perchè mai avrebbe ella mentito ? 

A quale scopo ? 

AI momento di comparire dinanzi a Dio, po- 
teva ella aver detto una così ignobile calunnia, 
una menzogna così mostruosa ? 

Non era possibile ! 

Frantz era un gran commediante: ecco tutto ! 

Egli era uno di quei tali che non sanno ar- 
rossire. 


Quindi era più che mai degno di castigo, e 
Sisto si rassicurò. 

L'uomo che lo aveva tradito, era dunque desti- 
nato a soffrire i suoi stessi dolori, dal moniento 
che era riuscito a fare entrare il sospetto nella sua 


anima. / 
E di questo risultato aveva ragione di essere 


sodisfatto, poichè dimostrava che aveva coridotto 
bene la sua vendetta. 

I due uomini erano rimasti in silenzio. 

Frantz De Conderan ripensava al fanciullo che 
aveva creduto suo figlio, e dal cui pensiero lo 
avevano un istante distratto lo confidenze di co- 
lui che credeva suo amico. 

Ma dopo qualche minuto, Frantz fu il primo a 
riprendere la parola. 

— Vedo — dissè — che hai sofferto molto, ma 
infine le tne sofferenze sono inferiori. alle mie, 
dappoichè alla perdita della moglie tu non hai 
dovuto aggiungere il dolore per la sparizione di 
tuo figlio. 


— E' vero! mormorò Sisto. 

— Tu non hai mai avuto figli, è vero? 

— No. 

— Dunque tu non hai offerto che la metà del 
mio dotore. 

— E tu credi di averlo riveduto ? 

— Chi sa? Era tanto piccino quando mi è stato 
rapito ! 

— Infatti! 

— E d'altronde, tutto induce a credere che a 
quest'ora il poverino sia morto. 

— Pur troppo! 

— Eppure, non so perchè, non mi riesco di a- 
bituarmi al.pensiero che forse non lo vedrò più. 

— Fd è senza dubbi» per questo motivo che 
tu credi di rivederlo in tutti i fanciulli che in- 
contri. 

— Può darsi. 

— Nondimeno sarà prudente assumere qualche 
informazione. 

— Informarsi ? fece Franta sorpreso, 

— Per sapere 'chi siano questi signori allog- 
giati all'Albergo degli Ambasciatori. 

— Lord e lady Welby? 

— 8 

— Sono ricchi signori inglesi che viaggiano per 
diparto. 

— E il fanciullo è proprio il loro figlio? 

— Pur troppo! 

— Non c'è dunque speranza | 


— Da questo lato, no... 

— Lord Welby è da lungo tempo a Parigi? 

— Da poche settimane. Arrivava da Londra. 

— Chi ti ha detto queste cose? 

— Il guardaportone dell'albergo. 

— Non importa... io prenderò altre informa- 
zioni 

— È come? 

— Conosco beno il proprietarin dell'albergo, e 
potremo sapere molte cose da lui. Vuoi che an- 
diamo a trovarlo insieme? 

— Non dimando di meglio... quantunque io sia 
certo che faremo un buco nell'acqua. 

— Chi sa? — fece Sisto di Noirlieu la cui cu- 
riosità era vivamente eccitata. î 
Ormai teneva quasi quanto Frantz ad essere in- 
formato, e sapere precisamente chi fosso quel 
disgraziato fanciullo la cui vista aveva tanto tur- 

bato lo sciagurato padre. 


Poteva essere davvero il piccolo Carlo?» 

Era necessario appurare quella circostanza. 

L'implacabile vendicatore aveva a questo pro- 
posito certe idee che a suo tempo conosceremo, 

E per il risultato di questi progetti deplorava 
di aver perduto di vista il piccolo essere. 

A suo tempo si saprà perchè. 

Erano in quel momento quasi le ore dieci di sera, 

Frantz De Conderan non aveva pranzato, e non 
aveva alcuna voglia di mangiare. 4 

La proposta di Sisto gli aveva fatto balenare 
alla mente un barlume di speranza. 


— Andiamo! — disse. 

I due amici saltarono in una vettura, e si fe- 
cero condurre all'albergo degli ambasciatori. 

Frantz tremava d'ansietà e di impazienza. 

Si richiamava alla mente la fisonomia del bam- 
bino. E quanto più ci pensava, tanto più gli pa- 
reva evidente la sua somiglianza con Bianca. 

Quindi voleva rivedere ad ogni costo quella te- 
stolina bionda, 

Quando i due uomini furono arrivati all'albergo, 
Sisto Di Noirlieu domandò di parlare al padrone, 
il signor Bondurand. 

Costui accorse. po 

— Era da molto tempo — disse egli al signor 
Di Noirlien — che non avevo il piacero di ve- 
dervi. 


— Infatti — fece Sisto — 
duti di vista. 

— Già... io sono trattenuto dai miei affari... @ 
voi dai vostri piaceri. 

— Quanto ai piaceri lasciamo andare, 

Frante era sulle spine, seccatissimo da quei 
preamboli inutili. 

— Ma che cosa mi procura il piacere di vedervi 
stasera ? — riprese Bondurand. 

— Ecco qui il mio amico Frante De Condoran 
+ rispose Sisto — che ha un servizio da doman 
darvi. o 


jamo un po' per- 


D sputo ia quarta pagina | 
salti aan 


dei 


> L'istruzione secondaria e superiore 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato i risultati 
geuerali della statistica dell'istruzione. secondarta 
€ superiore, che completano così quelli da noi già 

riprodotti sull'istruzione elementare, per il 1859, 

Le notizie che raggruppiamo sotto si riferiscono 

a 1290 Istituti di isiruzione secondaria ; cioè 611 

ginnasi, 283 licei, 850 senole tecniche e 56 Istituti 

tecnici, nei quali erano iseritti. complessivamente 

93,979 scolari e 957 uditori. 

Dei 1290 Istituti di istruzione secondaria, dei 
i la statistica ci dà notizia, 463 sono governa 
196 pareggiati, 155 pubblici non pareggiati, 
seminari e 151 privati. 

Degli alunni 47,118 erano nei ginnasi, 
mei licei, 28,463 oltre a 572 uditori nelle senole 
tecniche e 5673 scolari e 385 uditori negli Istituti 
tecnici. 

Nel 1881 vi erano 113 ginnasi con 12,876 iscrit- 
ti, nel 1889 i ginnasi erano 153 con 19,544 in 
scritti..I ginnasi non governativi erano nel 1881 
in numero di 588 con 28,248 iseri mentre nel 
1889 erano diminuiti a 458 con 27,574 iscritti. 

Come si vede, nei nove anni l’aumentodei gin- 
nasi governativi corrisponde alla diminuzione dei 
non governativi. Il massimo della. frequenza di 
iscritti nei ginnasi si ebbe nel 1887, nel quale 
auno si contano complessivamente 48,939 iscritti, 
mentre nel 1889 se ne hanno 47,118. 

L'aumento è più significante hei licei. Nel 1881 
fra governativi e no ne esistono 298 con 11,133 
iscritti; nel 1889 con progressione lenta ma non 
interrotta gli iscritti Wrrivano a 12725 sebbene in 
complesso diminuisca il numero dei licei, ma au- 
mentino i governativi da 83 a 106, mentre i non 
Bovernativi da 215 si riducono a 157. 

Per gli istituti tecnici valga il seguente pro- 
spetto : 


Seuole tecniche 


Lo stesso fatto in proporzioni meno forti ma del 
pari evidenti wi verifica per gli istituti. 
Istituti teenici 
Governativi Non Governativi 
1881 N. 401sr. 469 N. 39 Iscr. 2,182 
1889» 52» 4842 > 14» 881 
sla 

Passiamo all’ istruzione superiore 

Nelle 21 Università del regno vi erano alla chiu- 
sura dell’anno scolastico 1589 n. 15,846 studenti 
@ 476 uditori, corrispondenti a.57,89 ogni 100 mila 
abitanti. 

Di questi, 15,950 erano inseritti nelle 17 w 
versità governative, e 372, diciamo trecentosettan. 
tadue, nelle 4 università libere, 

Gli iscritti si ripartivano come segue nelle di- 
verse facoltà. 

Giurisprudenza (compreso il corso di notariato) 
studenti 5190, uditori 190. 

Filosofia e lettere, studenti 632, uditori 62 

Scienze fisiche matematiche e naturali, studenti 
1914, uditori 77. 

Medicina e chirurgia, (comprese le scuole di far- 
macia, veterinaria e i corsi d'ostetricia e fleboto- 
mia) studenti 8110, uditori 147. 

Regguagliando a 100 gli inscritti nelle Univer- 
sità, il 50,59 appartengono alla facoltà di medi 
na; 32.96 a quella di giurisprudenza; alla 
facoltà di scienze e 4,21 a quella di lettere e fi« 
losofia. 

Chiudiamo col seguente prospetto nel quale sî 
dà il numero degli iscritti nelle Uni durante 
gli ultimi nove anni: 

Studenti Uditori Totale 
1850-81 11,386 
1881-82 2 2,19 
1882-83, 
1883-84 
1834 
1885-86 
1886-87 
1887-88 

1888.89 

Anche per gli studi superiori l’ammento del no- 
vennio è graduale e continuativo e la difîtren 
è di quasi cinquemila iscritti in più dal 1SS1 
al 1859 
—_—_______—_P_Pm 


Le scoperte archeologiche del dicembre 

. Accademia dei Lincei. — izie 
sulle scoperte di antichità pel mese di dicembre 
1890, comunicate alla R. Accademia de' Lincei da 
8. E. il Ministro della pubblica istruzione: 

« Queste notizie si riassumono nei 

« Tombe di età romana e monete del primo se- 
colo dell'impero si scoprirono nel territorio di For- 
novo s. Giovanni nel Ber; ‘o {Regione XI), 
Quivi furono puro esplorati alcuni sepolo 
Blianza in quelli della necropoli 

< Un sepolero di tipo vet 
sciuto nel comune di Ameglia in Liguria (Regio 
ne IX), Era formato con lastre di pietra e coperto 
con cumulo di sassi, como i sepoleri liguri di Ce- 

isola, attribuiti al secondo secolo avanti l'èra vol- 
gare; quantunque per alcune particolarità la nuova 
tomba d'Ameglia sembri più antica. 

Vuovi sepoleri italici furono scoperti nella ne- 
eropoli felsinea (Regione VIIT). Si rinvennero nella 
proprietà Nanni, fuori porta s, Isuia, a poca di- 
Stanza dalla proprietà Guglielmini, ove sepoleri si. 
mili si scoprirono nei passati mesi. 

« Nell'area dell'antica Marzabotto @ nella parto 
nordica della città si riconobbe una condottura, 
destinata a raccogliero le impurità provenienti dalle 
case che sorgevano in quella sezione dell'abitato. 
Si ebbe così nuovo elemento da aggiungere all 
pianta topografica della città predetta, inserita nel 
secondo fascicolo di Montmenti editi da questa 
R. Accademia, 

< Di straordinaria importanza sono le scoperte 
che avvennero nell’area dell'antica Luni (Regio 
me VII). Consistono in memorie latine, riferibili 
Al basso impero, quantunque non manchino alcuni 
documenti che ci riportano ad età anteriore. 

« Le scoperte si fecero nello terro già Benetti 
ni, poi dei Picedi, lo quali appartengono oggi alla 
contessa Benettini-Picedi, moglie del marchese 
Giacomo Gropalio. Quivi, presso lo rovine di una 
chiesa antichissima, dedicata a 8. Marco, dove pu- 
ro erano ritornati alla luco titoli dell'età augu- 
stea, si scoprì una parte del Foro di Luni, © si 
trovarono al loro posto dicci basi di statue con 
iscrizioni dedicata ad imperatori. Alcune di que- 
ste basi erano stato precedentemente adoperato 
per statue a personaggi che ebbero dignità nolla 
colonia. 

« Con questi pilastri iscritti si rimisero a luce 
altri omenti di lapidi; ed in tutto si ebbero 

‘5 muovi titoli che accrescono la ricca serie delle 
iserizioni lunensi. 

< Le epigrafi imperiali spettano a Magaia Ur- 
bica, a Diocleziano, a Galerio, a Massenzio, n 
cippo colla iscrizione di Magnia Urbica è tutto 
scalpellato, salvo nei versi ultimi ove è memorato 
il municipio dedicante, 

« Si raccolsero pure frammenti architettoni i, e 
sculturo della chiesa antichissima, ridotta per l'ab- 
bandono in un mucchio di rovine, 

< In S, Egidio, frazione del comune di Orvieto, 
facendosi i lavori per la ferrovia da Orte a Chiu- 
si, si scoprirono tombe riferibili al periodo tra il 

III e il II secolo avanti Cristo. 

<« Altre tombe si rinvennoro nel territorio di 

Castiglione in Teverina, lo quali accennano ad un 

sepolereto che da età remotissima durò fino al 

secondo od al terzo secolo dell'impero, come è 

provato da un frammento epigrafico quivi rin- 
x venuto, 


ti seguent 


< Un sarcofago cristiano fu riconosciute în una 
casa privata in Spoleto (Regione VI), © venno ag: 
giunto alla raccolta pubblica cittadina. 

< In Roma (Regione I) una rara iscrizione la- 
tina fu recuperata nei lavori del Tevero. presso 
Monto Prianzo. E' dedicata a Mercurio e ad altre 
divinità, e porta-il consolato dell’anno 754 di Ro- 
ma, cioò dell'anno primo dell'ira volgare, Tra le 
varie opinioni dei dotti che ne studiarono i sup: 
Plementi, parve proferibile quella che collega la 
lapido col culto dei Lari nello ragioni urbane, co- 
minciato n restaurare da Augusto nell’anno 745, 

« Un nuovo cippo della terminazione delle ripe 
dol Tevero fatta da Augusto si rinvenne ai Prati 
di Castello. Un altro cippo, pure quivi rinvenuto, 
benchè no fosse stata tolta l' iseriziono in antico, 
si riconobbe doversi attribuire alla terminazione di 
Traiano. 

«Fa inserita nelle Notizie dello scorso luglio una 
Nota del prof. de Petra intorno a duo frammenti 
epigrafici rimessi all aperto dai lavori di risana- 
mento în Napoli. Uno dei frammenti porta il ri- 
cordo della Colonia Aurelia Augusta Felix Anto- 
niniana Neapolis, e l'altro assai mutilo e deperito è 
titolo onorario ad un imperatore. Nuovi studii del 
prof. de Petra portarono a riconoscere cho i due 
frac menti formarono in origine un solo titolo, as- 
sai prezioso per la storia napolitana, e dedicato al- 
l'imperatore Severo Alessandro. 

< In Pompei si fevero scavi nell isola IV della 
Regione V; ed unitamente a molti oggetti di sup. 
pellettile domestica in Ironzo, cioè vasi, situlo, lu. 
corno, candelabri. fu rinvenuta una statuetta pure 
di bronzo rappresentante Sileno. 

« Un'accurata Nota del sig. ispettora cav. Ferdi- 
nando Colonna di Stigliano enumera le anti 
yentte in Apico e nel suo agro nella provincia di 
Benevento (Regione II). Vi si trascrivono parec- 
chi sigilli di bronzo con le ondo, e vi si dà l'apo- 
grafo di una iscrizione cemeteriale cristiana, edita 
sopra copie non esattissimo. 

In piccolo tesoretto, contenente 48 monete fa- 
miliari d'argento e duo anelli d'oro, si rinvenne a 
Calasetta nella penisola di S. Antioco in Sardegna. » 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo 


Ferrara, 4. (p. c.) — Vennoro donunziati al. 
l'autorità giudiziaria i componenti dol Consiglio di 
amministrazione della Cassa di Risparmio di Bon- 
deno, come violatori dell'articolo 29 deila logge 15 
luglio 1878. Fra i deferiti vi è puro il deputato 
Sani 


Nostro servizio, 


Napoli, 5. — Il conte Erberto di Bismarck è 
partito per Brindisi, donde domani s'imbarcha 


5, ore 17.39. — Oggi a Pozzuo] 
ciato il collocameato delle torri corazzato gi. 
revoli sulla nave Umberto, costruite nel cantioro 
Armstron 
— Stamane un individuo convivente con una 
donna, minacciato du costei di abbandono, le sparò 
contro quattro colpi di revolver, ferendola love. 
mente ad un ginocchio. Rivolta poscia l'arma con. 
tro sò stesso si ferì gravemente, 
co moribondo all'ospedal 
Milano, 5, ore 16.50. — La Comm mu 
nicivalo, incaricata di studiare rimedii atti ad at 
tentare gli effetti della erisi operaia, deliberò con 
voto unanime cho il Municipio cencorra con un 
sussidio annuo al funzionamento della borsa di la. 
voro e conceda per l'impianto provvisorio il me: 
desimo locale del Municipio, 


Ravenna, 4 (p. c.) Corradini, con una lettera 
diretta al Comitato elettorale repubblicano, deeli: 
la l'ofertagli candidature, 

E nunemento che, ove l'avesse accetta- 

be corso incontro ad un clamoroso in- 


alo lettera, dol resto, anscitò vivi c 
essendo noti gli serezi sorti nel campo d' 
mante, riuscito vittorioso per qualche voto nello 
elezioni del 23 novembro, 

Potenza, 4 (p. c.) — Per ordino telegrafico 
del governo si procederà alla copertura delle case 
che costituiscono il nuovo paose di Campomaggio- 
ro; coma si sa fondato in luogo saluberrimo. 

Ogui giorno arrivano numerosi carri di mato- 
La popolazione è veramente entusiasmata. 


Sassari. 5. ore 6,15 — S. M. il Re hainviato 
quemila lire al nostro sindaco da distribuirsi ai 


La generosa offerta è accompagnata da una gen- 
tilissima lettera del comm. Rattazzi, 

Barl, 5, ore 6 — Il ministero dell'interno già 
da qualche giorno ha dato ordini perchè venga 
gradualmente soppressa la nostra questura. 


E ze, 4 (p. 0. E' giunta nella nostra 
città S. A. la duchessa di Madrid. 

Arrivava da Viareggio ed ha preso stanza all'al- 
bergo d'Europa. 

—_—__ 

Firenze, 4 (p.c.) — Splondidissimo, sotto ogni 
rapporto, è riuscito il ricevimento dato in onore 
del Duca d'Aosta dal principe Corsini. 

Assistevano oltre a quattrocento persone. S, A, R, 
Riunse a palazzo allo oro undici: ballò la quadri 
lia d'onore con la padrona di casa @ il cotillon 
con la contessa Bastogi, 

Venerdì sera il Duca assisterà al ballo della pri 
cipes la; sabato a quello del casino Borghesi, 

Milano, 4 (p. c) — L'ex capitano Benedetti, 
coîni cho due mesi fa scomparve e che fu accusato 
di aver falsificato numerose cambiali, si è costi 
tuito al R. Procuratore, 

Visse. duranto qu 
rità di pochi amici. 

Confessò d'aver firmato varie cambiali con nomi 
di persone nota fra noi, serivando con la sua abi. 


tuale calligrafia. 

Bresela, 4 (p: c) — Quosta mattina por tem- 
pissimo una forte detonazione seguita da potente 
scossa, spaventò i cittadini. Passato il primo mo. 
mento di panico risultò prodotto dallo scoppio di 
una grossa fuga di gaz, 

Pei guasti avvenuti, stasera buona parto di Bre- 
scia rimarrà completamente al buio, 

(Renzo) Perugla, 8, (p. 1) — Dopo aver bal- 
lato per 15 giorni sulla neve, Perugia balla sui 
serio © su tutta la linea. 

La solerte società dei Rioni ci ha offerto alMor- 
lacchi uno spettacolo assai buono. Infatti l'inter= 
pretazione del Don Pasquale è soddisfacento sia 
per l'assieme come per le singole primo parti. La 
signora Raimonda Dacosta (Norina) succeduta alla 
signora Allovrandi non ha voce molto potente ma 
è artista di buona scuola che sa far ‘apprezzare 
tutte le bellezzo della musice Donizettiana, Il tea- 
tro finora è stato sempre pieno. 

Al Filedoni,alla Minerva, al Cireolo dei Mando 
lini, allo stanze della Società dei Rioni, feste, fo 
ste e feste. 

Quelle del Circolo Mandolini meritano speciale 
menzione perchè affollatissimo di gentili ed olo: 
ganti signore © di brillanti covalieri fra cui spio= 
cano lo simpatiche uniformi di molti ufficiali ed 
anche perchè al ballo si accoppia con molto buon 
gusto, la drammatica e la musica, 

Peccato che fra tante si liete note sia giunta 
l'eco di una triste notizia da Orvieto, la morte 
del cavatiore Edoardo Ravizza, uno dei veri © più 
valorosi patriotti dell' Umbri: 


due mesi, della privata ca- 


Milano, 5, oro 21. — Questa sera riuscì be- 
issimo l'agape della famiglia artistica, ‘a cni ne 


sistevano 121 commensali, fra i quali Giacosa ela 
signorina Paolina Lucca, unica rappresentante del 
suo sesso, la qualo fa festeggiatissima. 
Gli artisti presentarono singoli piatii. 

Si cantò la canzone della famiglia artistica © 
farono fatti brillantissimi brindisi. 

In complesso la festa riuscì brillante, 


Orvieto, 5 (p. 0). — Allo 8 pom. di ieri ebbe 
luogo il trasporto funebre del compianto sindaco, 
cav. Odoardo Ravizza, 

Xl feretro fa portato a spalle dsi suoi contadini 
nella chiesa di S. Carlo, ove ebbe luogo l'assolu- 
zione del cadavere. 

Compiuta la cerimonia, si ordinò il corteggio, 
imponente e commovente. 

Lo aprivano le guardie municipali 6 i carabi- 
nieri; veniva quindi il clero, ‘numeroso, poi il con- 
gerto comunale © finalmente ll erro) rico 
dalle insegne dell’estinto e da splendide ghirlande, 
fra cui notevoli quelle del municipio, dell'on. Fai 
na © del Corpo insegnante. 

Reggavano i cordoni, a destra, l'ing. cav. Fra 
cir il cav. Giacomo Bracci © il comandante del di. 
stretto, colonn. cav. Paolini; a sinistra, l'on. conte 
Faina, il sottoprefetto 0 il giadice sig. Antognoli. 
Venivano poi ì parenti dell'estinto, l'ufficialità, 
l'intero Consiglio con il gonfalone, le autorità, le 
provincie, gli istituti di carîtà, Opera del Duomo, 
le guardie forestali e folla immensa. 

Seguivano gli insegnanti con tutta la scolaresca 
® numerose Associazioni. 

Giunti al piazzale prospiciente la funicolare, il 
feretro sostò, ed il cav. Franci, il cav. Fumi, di- 
rettore delle scuole, il sottoprefotto 0 il cav.Brac- 
gi, pronunziarono affettuosa parole, ricordendo le 
virtù dell’estinto, 

Il carro proseguì quindi fino all'ultima dimora, 

La dimostrazione di Orvioto è riuscita affottuo= 
sa, riverente © solenn 


Spoleto, 4 (p. 0.) — Splendido riusci il ballo 
dato dalla Società del Circolo Clitunno a pubblica 
benefisenza. L'Accademia musicalo che precedetto 
la danza è stata inappuntabilmento eseguita dalla 

ignora Sinibaldi, signorina Fràtellini, fratello e 
sorella Angelini, egregiamento accompagnati dai 
meestri Lotti e Guidieri, Generali farono gli ap- 
plausi segnatamente al pezzo suonato meraviglio= 
Samento al piano a otto mani, A. mezzauotto era 
tanta la folla che appona era possibile circolare 
nelle vasto sale del palazzo Marignoli, ed il buffet 
era servito a stento. 

Tn toelette, ricca di gioie, la sempre avvenente 
© gentile signora Giulia Fratellini, nonchè la si 
gnora marchesa Podaliri di Recannti, testò qui ve- 
Ruta per le fauste nozze della baronessina Sansi, 
ed a quelle facevano degna corona le signore Leo: 
petti Angelini, Antonelli, Castellani, Valazzi, Si- 
nibaldi, Giannetti, Morichelli, Civella; 

Rotondo, Mosci, Franchini, Mimi, Dominici, Ma: 
2onoschi, De-Gasperis, Fedeli, Arcangeli, Langeli, 
Cusmano e Di Ianni, nonchè molte altro belli 
me che non è possibilo ricordare. 

Fra la signorino cito la v 
lini, le Leonetti, sorelle 
Mazzoneschi © tantissime altra, 

E' certo che non si esagera dicondo che si era 
in un delizioso gianlino di fiori. Domenica pro 
ma allra festa cho sarà certamento altrettanto gaia 
6 brillant 

Domani sera gran veglione degli studenti con 
Sorteggio di regali, fra cui primoggia il dono di 
Sua Maestà Ia Regina ottenuto mercò l'on. Arbib. 
Tutti i palchi del teatro sono già impegni n 
un biglietto reperibi 

Abbiamo ancho la crisi municipale, ma si ha 

a che sarà presto finita, perchè l'attuale 
sindaco cav. Salvatore Frati perfetto genti. 
luomo, unica persona possibile nelle attuali criti. 
che circostanz omiche, che raccoglio le si: 
patio di tutti i partiti, non vorrà abbandonere la 
direzione degli affari, che il suo paeso gli ha affi- 
dato con ro plebiscito. 

Nella ventura settimana, a questa Corto dd 
80, avrà principio il dibattimeuto per l'eccidio dei 
frati di Speca în quel di Narni, e ve ne manderò 
il resoconto. 

La Corto è presieduta dal cav, Cnnoo, e l'accusa 
è sostenuta dal valente cav. Ellero, Sostitato Pro 
curatore generale presso la Corte di appello di 
Perugia, 


glesi contengono dei 
a nuova opera Leuhoe, del 
asi la inaugurazione del 
teatro della Royal English Opera. 
rotto, tratto dal noto romanzo di Walte 
to trovato un po' lungo, ma Lell 
tazioni e per la forma. 
‘ come conviene al una storia inglese, 
è di un carattere effatto britannica; è estr 
te ricca nell'ei o e contiene delle 
molto bello. drammatiche sono tr 
tato con grande energia, ma l'autore ha evitato i 
pezzi concertati, e gli unici due, un terzetto ed un 
quartetto, sono fra Jo composizioni più scadenti 
dell'opera, 

Ti primo atto, 2 Rotherwood, è stato molto ap- 
Piaudito por la musica caratteristica che conti 
notevoli il brindisi di Cedrio, il soliloquio di Ro- 
wena e sopratutto il duetto tra Rowena e Ivanloo, 

La scena del torneo piacqua moltissimo; orizi- 
nale il duetto butto îra Friar T'uck e il Caraliero 
Nero. 

Il secondo atto si apra con una magnifica cena, 
rappresentante la capanna di Friar Tuck; seguono 
il canto del Cavaliere Nero (il Re Riccardo) ela 
ballata di Iriar Tuck, veramente ed originalmente 
ingles 

Viene poi la scena del castello di Torquilston 
co un canto leggendario di Ulrica e uno splo 
dido duetto fra il Templaro e Rebecca. 

Il terzo atto comincia col canto di Ivanhoo fe- 
rito, poi viene un bellissimo soliloquio di Rebecca 
e la descrizione dell’assalto di T'orquilstone ; ilna 
mento l'incendio del castello con un canto selvag: 
gio di Ulrica. 

L'ultima scena è quella del giudizio di Rebacca 
a Templestowe. 

Il successo dell'opera è stato molto popolara e 
tanto il maestro quanto l'impresario sono stati chia- 
mati più volte al proscenio da unanimi applausi. 


— La signorina Sanderson, di cui abbiamo an- % 


nunziato la scrittura al teatro dell'Opera di Parigi, 
debutterà il 1° laglio e forse prima, nella parte di 
Anahita nel Mage, la nuova opera di Massenet, 

Drammalica. — Les Medecins de Molitre, 
è propos in versi di Enrico Chantavoine è l'Avo. 
cat pour et contre, un atto in versi di Alfonso 
Pagès hanno avuto buon successo ul teatro del- 
l'Odéon a Parigi. 

Questo dramma sarà rappresentato quanto prima, 

La scena della Convenziono sarà ristabilita nei 
suoi minimi particolari. 

— Al teatro della Renaissance, a Parigi, sono 
incominciato le prove della Petite Poucetic; vau- 
deville in 5 atti dei signori Ordonneau e Honno- 
quin, con musica del maestro Raoul Pugno, 

‘emcerti. — A Parigi hanno avuto luogo i 
soliti concerti della domenica. A quello Colonne 
furono assai applauditi un concerto in do minore 
di Beethoven, la Visione di Giovanna d'Arco di 
Vidal © un'aria tratta dalla Redenzione di Cesaro 
Frauck; a quello Lamoureux è stata accolta piut- 
tosto freddumente la Festa campagnuola di Gold 
marck. 

Miscellanea. — La cantante signora Rosina 
Bloch, di cui il telegrafo ci annunziava la morte, 
aveva quarantadue anni. 

Aveva debuttato nel novembro 1863 al teatro 
dell'Opéra di Parigi, nella parte di Azucena del 
Trovatore facendosi applaudire assai, grazie alla 
estensione della sua voce. 

Creò vario parti in opere nuove e si distinse nel- 
la parte di Leonora nella Favorita. 

Nel dicembre del 1890, all’Edon Théatre di Pa- 
rigi, fu molto applaudita nel Sansone e Dalila di 
Saint-Saò 

— La Pall Mall Gazette dico che la celebra at- 
trice Maria Anderson, che, dopo il suo matrimo. 
nio, si ritirò dalle sceno, sembra ds0isa a non ri- 
calcarle di nuovo. 

Un impresario americano le ha offerto invano 
di recente 5000 dollari la settimana per un giro 
di tro mesi. 


im RAR TR E 


Gli mvrisi economie del " 
"Ros 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI”, 6 Febbraio 1891 -S. Dorote 


Leva Îl solo alle ore 1.10 m, — tramonta alle 5.19 8. 
Rava la luna aîle ore 5.9 m. — tramonta alle 238, 


QUIDA DEL FORESTIERE. : 
(Wremercì, — Galterin Barberini da memsogiorno 
qllo 4- Galleria Dorfa dalle 11 allo 2 - Gallerin di 8. Lea dalle 
g alle 3 — Musei del Campidoglio Lgresso centesimi 0) — 
Musco artistico industrialo dalle 10 allo 3 — Museo del Col: 
legio Romano (ingresso L. 1), — Musee del Vaticano e La- 
deranente dalle 10 allo 9, ingresso libero — Kircheriano 
dalle 9 alle s ing. L. palazzo. Borghese) 
allo 9 alle 3 poîù 
Palazzo realo visibilo gioveti e domenie 2 
Catacombe di 8, Agneso, fori di porta Pia nella via No- 
data, quelle di È. Calisto è di S. Sebustiano fuori la 
” Sebastiano, dalle 9 af 5, cecettuate lo ore pome 
ridiano del giorni festi x 
ria Pamphili dalle 2 p. nl tramonto (per visitare 
lardini e i colombari occorre permesso che rilastiasi al 
Bileza Dora, via delle Gata) — Tabuarism e Torre Ck 
itolina (Campidoglio) dalle 10 alle 3, ing. Le 
“ Saeap dl essre ae: e 080 01 Cara 
calla, dalle ® al tramonto Le 
Castel 8, Angelo dalle $ alle t1 0 dall'1 alle 3 p. T per- 
messì al Comitato della divisione alla Pilotta. 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dallo 9 alle 3 
® falle 7 alle 9 - Angelica (S. Agostino) dalle $ alle ® pom. 
afftsenatenze (Minerva) dalle 9 alle $ - Chipiana ” (Palarso 
Chigi. occorre permesso, dallo 10 alle 13 - Corsini (Accade» 
pia dei Lineei) dall’1 allo 4 - Romano-Sarti (Accademia di 
Tuca) dalle 5 allo 5 - Vaticana dalle 9 alli - Nazionale 
ittorio Emanuele dallo 9 alle 3 dallo 7 alle 10 - Santa Ceci 
dalle 9 nat. alle $ pom 


LOGOGRIFO. 
ca gli asiatici, 
‘osì i solvaggi vansene, 
ppesi in vetta agli abeti, 
i i popoli barbari, 
4 - Metalli, rocce, etcetera, 
6 - Sta per salire all'apice. 


— Borghese 


Spiegazione del Monoverbo di ieri: 
SU-BA 


I Senatore Paolo Volpi-Manni ha avuto 
tura di perdere, por improvviso malore — 
nell'età di 82 anri — la sua dilettissima Madre 
AVERINA nata CAPPELLE 
Moglie e madre, fu esempio raro di virtù do- 
mestiche. Donna di alti sentimenti, caritatevole 6 
buona, ha lasciato dietro di sì un rimpianio ge 
nerale. Messa alla prova daile più crudeli disgrazio 
di famiglia, vedendosi spariro uno ad uno i suoi 
cari figli, rasistetto a tutto le prove, concentrando 
tutti i suoi affetti nel suo Prolo, 
braccio e di conforto fino 
grogia donna vivi 


Il trasporto funebre avrà luogo oggi, 6, alle ore 
4 112, partondo da piazze della Pilota n. 1. 


p mattina, 4 corrente, cessava di vivere 
in Palombara Sabiua, rapito da ‘iorissima polmo= 
ite, il capitano dell'esercito nazionale, în posizio. 
aria, nella fresca età di 47 anni, 
ANTONIO CONFLENTE, 
0 distintissimo ufficiale, 
0 colto esvegliato, 
micipio. 


i in Palombara solenni 
funerali per cura del Consine, in mezzo al dolore 
di tutta la popolazione, che trasso dietro alla sal 
ma dell'amato concittadino, { virtù militari 
e cirili deguissimo deli'atetto onde lo circondava» 
no i Palorabaresi. 


Il giorno 9 febbraio ricor: 
sario della morte dell'an 
Appolonia Gall 


simi, invitano gli ami 


primo anniver- 
rsorte e madre, 
lo sposo @ i figli desolatis 
ei parenti alla Messa di 
; che vorrà celebrata in detto giorno nella 


IRA È 
VARIETÀ. ANEDDOTI. 


note di vom 
seuola dî 


ndra possioderà quanto pri 
a al un americano, che 


romanzieri, 
si trova colà 

Ti romanzo è un genero che 
terra e gli sorittori no scuo ( 

Sarebbe curioso però | 
che impiegherà il professore! 

Una intrepida camminatrico. 
Il commissario di polizia del quari 
is a Parigi, he ricevuto in questi 
scchia, che reclamara la sua assistenza 
ssa si chiama Veutizion, ha 50 anni 
Parigi da Noubourg (Kare 
nei viaggio, 
o restavano cho 10 ceatezimi e por questo 
ta 2 chiedero assistenza al commissario, 

Le fu dato qualche i fu rimandata 

al suo paeso în ferrovia, 
La vana e ta vespe, 

La Pall Mall Gazelle racconta essera stato 
perto nitimamente che ln rana verde comun 
molto ghiotta per le vespro è che, nel dar Joro cae 
giu, non si lascia intimorire da qualche occasio= 
nale puntura. 

Il color verde della rana, che giace immoti culla 
foglie, iugenna-senza dubbio gli insetti più astuti; 
tanto più la vespa, cho sa di possedero tanta lorzi 

1 suo pungiglione. 


è ven 


indi numer 
aginare il m 


Inghil 


LIISITIPCOITTI dd d00TOCIIIIT0TA 


Cronaca di Roma 


Temperatnra di ieri. — Da'l'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 10,1 — ininimo 10, 

Consiglio comunale — Questa sera il Cou- 
siglio comunale si adunerà in seduta pubblica; 

All'ordine del giorno sono state nggiunte lc se- 
guenti muove proposte : 

— Partecipaziono e ratifica di deliceraziono di 
Giinta presa ad urgenza per approvare alcuni ruoli 
di tasse 0 contributo. 

— Accettazione definitiva del mutuo colla Cassa 
dei Depositi o Prestiti dello Stat, concesso con 
E. decreto 28 decembre 1890. 

— Nomina del delegato comunale nella Commis- 
sione amministrativa del Liceo musicale di Roma 
— Id. della Conmissione per l'esame dei reclan 
contro la tassa sui domestici e sulle vetture privat, 

—- Id. delia Commissione per la tussa sul be- 
stiamo, 

— Id. di due dolegati effettivi @ subordinata 
mente di duo supplonti dela Commissione comu 
nale per l'applicazione delle imposta diretto, 

— Riforma dell'Opera pià isvaelitica Malbîx A- 
rumim, 

— Accettazione di dono offerto dal sig. comm, 
Carlo Menotti a favore dell istruzione elementare, 

— Assogno vitalizio n favore del dott. Luigi 
Porfiri, giù medico municipal 

— Elargizione straordinaria alla vedova del 
rettore dei conti nel Corpo dello guardio di città; 
Ercole Ciaci. 

— Elargizione straordinaria alla vedova dell'im- 
piegato Pietro Fabiani, 

cr ppalto a trattativa privata dei lavori per 
l'accesso alla testa sinistra del ponte provvisorio 
a vallo dell’Elio. 

— Permesso di maggiore elevazione pel fabbr'. 
gato dei signori Cremonesi 6 Martinelli in piazza 
delle Terme, 

— Id. pel fabbricato dei 
in via Banchi Vecchi. 

Id, pel fabbricato del sig. Francesco Palmieri 
în via Pianelleri, 

sur grmesso d'occupazione di suolo pubblico pel 
fabbricato dei signori Bonsso a Boggio in via Hei 
Calderari. 

— Permesso di maggiore elevazione pel fabbri. 

del sig. Leopoldo Bennicelt, in via 


ignori fratelli Clementi 


bre 1890, :l R. Commissario stabilità che i cotte 
mutui contratti dal Comune colla Cassa dep 
restiti fossero unificati @ prorogati di 
Fiucendo così le annualità da complessive Lug 
1,820,161,51 a L. 0S8,477,66. 

Ii Consiglio comunale, nella seduta del 14 gen. 
maio 1831, ratificava la suddetta deliberazione 

In conformità delle leggi, dovendo ora 

siglio comunale accettare Wefinitivamente 
stito la Giunta domanda che avute presenti le 
sposizioni della legge 1° marzo e tenuto cont 
le imposizioni di sovrimposta già fatte a favors 
della Cassa depositi © prestiti per l'ammortamente 
degli altri tre mutui concessi al Comune non com 
presi nella trasformazione ; il Consiglio delilm 
sovrimporre alle imposte dirette sui terren 
bricati tanti centesimi addizionali, 
a formate il prodotto annuo di L. N 
rispondente all'annualità suddetta, restando in ti 
guisa di nîun effetto le sovraimposizioni ai tribu 
diretti deliberate per l'ammortamento dei 
originari, che si trasformano, 

‘Tale sovrimposta colla speciale applicazione alia 
estinzione delle annualità del debito © la dem 
renza delle delegazioni relative dovrà iztor 
giare dall'anno 1891 © continuare, per tuti 
venticinque anni assegnati all’ ammortizzazione 
del debito stesso, fino all'anno 1913 inclusivo. 

La quota medesima dovrà ritenersi delesrata ir. 
revocabilmente pro-solvendo e non pro-soluto sila 
Cassa dei depositi © prestiti e sarà inscritta ano 
Nualmente în distinta sede nella parte attiva 
bilanci del Comune per tutta ia durata del perivdo 
di ammortizzazione. 

Per FEWposizione di Palermo. — ).x;, 
glio 4 pom., sotto la presidenza dell'assessore “et 
la pubblica istruzione, si adunerà in Campitogii 
la Commissione municipale per l'Esposizione di Par 
lermo, allo scopo di formulare l' elenco degli og. 
golti e memorie artistiche da inviarsi in quella Vs 
stra dal municipio di Roma. 

Cari le. — Ed anche giovedì grasso è 

gaio, ridente, pieno di movimento è di 


ie 


prestiti 


i che abbiamo accolto con prudente risorha 
l’opera del Comitato, a fatti compiuti, dobbiamo 
lealmente riconoscere che esso in gran parte ha 
raggiunto il suo scopo. 

Il corso di ieri ha dato una solenne risposta 
le geremiadi che per più giorni le 
Cassandre sulla fine del carnevale, 

La popolazione romana ha dimostrato cli 
temente che tiene tuttora alle sue tradizi 
ancora ha una voglia matta di divertirsi! 

Una vera disgrazia per gli uomini seri! 

Eppure è proprio così. 

Il corso era veramente splendido con i suoi bal 
coni adebbati di anparati e di fiori, gremiti tutti 
di quanto ha Roma di più elegante € gentile e di 
innumerevoli stranieri, mentre giù nella via, tra 
due interminabili file di carrozze s'intrecciavano 
le mascherate e ondeggiava la folla, irrompente 
da ogni sbocco sotto nemb' di fiori e di confetti, 
in mezzo ad un baccano assordante e continuo, 

Tra tanta allegria schietta ed unanime, sotto 
un incanto di cielo, pareva per nn momento ri- 
sorto il tradi ‘arnevale romano, i cui echi 
lontani si ripereuotoo ancora per l'entusiasmo di 
Wolfango Goethe, e che appena ci ricorda ii pen- 
nello di Orazio Vernet ! 

Alle 4 pom., lungo il Corso la circolazione era 
ditticilissima: la battaglia fra balconi e bale 
veva accanitissima. 

Dalle loggie del Circolo della Caccia, del c 
dell'albergo di Roma, del padi; 

e da mille altre venivano lancinte enormi 
tà di confetti, di bomboniere, di fiori! 

La passeggiata storica fece il suo ingresso trion- 
fale nel Corsi 0 le 3 pom. vivamente a; 
rata per la ricchezza dei costumi. 

Fu seguita da parecchi carri veramente belli cd 
artistici. 

Notevole sopratutti « Ogni medaglia ha il suo 
rovescio, » 

Rappresentava una gigantesca medaglia in oro 
di sei metri di diametro a rilievo, fissata su di una 
piattaforma foggiata a guisa di grando astueco 
con finto imitanti il peluche e ornati bianchi © 
oro. ia una parte si vedeva un congresso di 
scienziati intenti n studiare la scoperta delin linfa 
Kock, dall'altra trofei d'armi di ogni specie tra 

nezzati da personaggi rafiiguranti tutte le nazio- 

ni — da una parte sfolgorava la scienza che dà 
la vita, dall’ altr xalenava la luce sinistra della 
guerra, che di la morte! 

Un soggetto assai indovinato come co 
come esecuzione, 

Ma il più meraviglioso si è che In medaglia g 
rava continuamente su se stessa, con 2) persone 
sopra, mereè un meccanismo semplicissimo, 

Fu vivamente applaudito, 

L' opera della Società amatori e cultori dels. 
carnevale, identa dal socio Camillo De Rossi, ché 

anehe l'esecutore della decorazione. Il 
nismo fu eseguito dal socio Ernesto Cortona 

Un altro carro che richiamò l’attenzione del 
pubblico fu nn gruppodi statue di bronzo, ra; 
sentanti figure e gruppetti caratteristici noti. 

Un lavoro grazioso 6 gentile eseguito, con mas- 
sima curi e concetti veramente artistici, dai 

Cerasi e Scarponi, 

niva un altro carro. rappresentante il tri 

, dovuto alla fantasia di alenni studenti 
gati. 

arro aveva nel mezzo una pipa gigantesca, 
dentro la quale avevano preso posto sette giova 
notti, vestiti con un costume color tabacco e avene 
ti per cappello un mozzicone di sigaro. 

Ai quattro lati del carro quattro bocchini soste- 
nevano altrettante pipe in segno di supremazia su 
di essi 


pipe laterali sorgeva un ra- 
gazzo vestito dello stesso colore degli altri, cecet 
tuato il enppello, che rappresentava una scatola di 
fiunmife 

Alle due fncrie laterali del sostegno della pipa 
colossale, formato da altrettanti bocchini, si scor- 
gevano due muscheroni, l'uno che fumnta la pipa 
e presestava un faccione da luna piena, l'altro 
che famava co! bocchino 6 mostrava una n 
za fonomenale, 

Nella piattaforma si notavano diciotto mrsche- 
rotti, che avevano per cappello delle pipe di tutte 
le forme. 

Un'altra mascherata caratteristica fu il  Boni- 
ficamento dell'Agro Romano ». 

Comprendeva ire carri, tirati ognuno da due ca- 
valli. Il primo rappresentava una capanna in tempo 

i nevicata. In essa si notavano una pecora e al- 
cuni contadini che suonavano la sampogna. Il 
secondo carro raffigurava i ruderi dell'Agro Ro- 

‘ano ; il terzo raccoglieva tutti gli attrezzi del- 
l'agricoltura, 

Seguiva « Il trionfo della scienza ». 

Consisteva in un carro sormontato da un globo 
di due metri di diametro che reppresentiva il 
mondo, sul quale si osservava una statua în gesso 
raffigurante la scienza. A 

Al di sotto si vedevano dei trofei d'armi : ni lati 
del carro stavano sei labari rappresentanti le ul 
time più clamorose scoperte scientifiche, come 
vaporo, la ferrovia, l'astronomia, il telefono, la fo- 
tografia e l’elettrici 

Disgraziatamente la scienza lun, 
perdette la testa, 

Non poteva avvenire altrimenti in me: 
baldoria indiavolata. 

Un carro gigantesco — il più lungo di quanti 
ne siano mai apparsi nei carnevali roman 
vano eseguito gli studenti d'ingegueri 

Misurava în altezza otto metri € me 3 

Rappresentava il corso degli studii in Italia, più 
specialmente degli studii d'ingegneria. © 
Si vedevano giovanotti vestiti in gonneliino e 
calze fino al ginocchio, muniti. della ‘indispensa- 
bile cartella dei quaderni e dei libri : compreso il 
panierino della merenda. 

Seguivano le classi delle scuole secondarie : ru- 
morose, un po' indisciplinate, ma garbatamente 
chiassose in costume uniforme, molto sinile a quel- 
lo dei collegi convitti. 

Finite queste, sorgeva improvviso nel mezzo al 
carro <il ponte dell'asino, » passato il quale si ar- 
Fivava a uno scoglio’ imitante un ‘promontorio 
marino, dal quale si innalzava un sottil faro di 
forma ottagonale con otto porte simboleggianti l’in- 
gresso delle aule universi*arie. 

Chiudevano il carro ì rottami di’ una casa ca- 


20 a quella 


25 anni,, 


Sad: carri asa 
sentibile, aver 
di li 
vapore, 

Oltro 
comparsa 
Esquilin 
guerrieri 
pace. » 

Quest 
tellata € 
lutto 
talia, la Tr 
razzo 1 
bandier 

ll gen 

ruidava 
falli 

AI di sotto 
orchestra c una 
stumi di artisti « 

guiva il enr 
tato su di ur 
da un vel 

L' opera 

In cor 
seito, che i 
lunque 

— Non ti 
con În sel 

In pi 
riuscì ‘iersera 


polo. 
L'immen 


gno au 
tissimo. 
Una filumina 
nuovo per 
Il concorso 
Le danze «i 
da sera. 
Nei Rio 
cati fosti 
di Castello, 
Dovunq 
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© uno sconosciu 
chino Antonio Meozzi di a 
la famiglia si trovava al 
di danzare con sun figlia. 

AI rifiuto del Mezzi il { 
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Fin gonneliioo è 
della indispensa- 
reso il 


e secondarie : ru- 
ma grarbatamente 
lto simile a quel- 


riso nel mezzo al 
to il quale si ar- 

un promontorio 
fun sottil faro di 
mboleggianti Pine 


di una casa ca- 
il risultato degli 


nav 


Due carri assai eleganti, ma di nno spirito di. 
seutibile, avevano faito gli studenti di medicina @ 
di legge — uma clinica medica e una macchina & 
vaposr 

Dito i suddetti atri carri bizzarni fecero la Joro 
comparsa sul Corso. Notevoli un carro del rione 
Esquilino, rappresentante una torre custodita da 
guerriari © un altro raffigurante il « trionfo della 


Quest’ ultimo rappresentava una fortozza sman- 
tellita con fasci d'armi coperti da veli neri — & 
tutt ontata da tre figure simboleggianti IL 
talia, la Francia 6 la Spagna — lo tre nazioni della 
Se bracciato ; in alto sventolava la 
bandiera biamea della Pace. 

Il evnio del Progresso con la face della civiltà, 
urlava Îl carro, tenendo le redini dei quattro ca 
valli, 

AI di sotto delle tre figure principali stava una 
orchestra © una ventina di coristi, vestiti con co. 
sini di artisti e operai, iquali cantavano di ‘ori. 

Seguiva il carro un enorme cannone Krupp, por- 
tato su di una barella da quattro operi e coperto 
da un velo nero. 

L' ope nografo Alessandro Bazzani. 

ine ne, nno spettacolo completamente riu- 
gcito, che è giustizia riconoscerlo, ha superato qua- 
lunqne aspettativa, 


mancò il generale Mannaggia la Rocca 
schiera oi valorosi. 


In piazza del Popolo — Veramente splendido 
riusci ierscra il festival popolare in piazza 


L'immenso cireo. gaiamente illuminato da mi- 
gliata è migliaia di lampadine a colori disposte a 
disteno assumeva un aspetto fantastico attraen- 
tissimo 

Una illuminazione di un genere assolutamente 
nuovo per Roma : vivace ed elegante, 

Il concorso del pubblico fu veramente enorme. 

Le danze si seguirono animatissime fino a tar: 

ser 


%ioni — Teri sera ebbero Mnogo gli annun- 
tivals în piazza di San Cosimato, in Prati 
tello, all'Esquilino € al Testaccio 
Dovunque grande concorso di pubblico. 


en. — Riceviamo e pubbli- 


a preghiamo di pubblicare che il Comitato 

‘ato alcun altro spettacolo diurno 

a del Popolo all'infuori di quelli stabiliti 

) sto programma, e quindi non ha aleun fon- 

diamento il motivo addotto dal Comitato dell'E- 

squilino per la sospensione delle corse da esso or. 
ganizzate per oggi, venerdì, in via Merulana, 

Con tutta sti 

Per il Comitato 

Marchese Antaldi. 


Nozze — Teri sera, il consigliere Cecchini, uni- 
va în matrinonio il sig. Pietro Angelini, a la si- 
gnorina Anna Gentili. Stamano le nozze vennero 
benedotte dal cardinale Parrocchi. Non mancarono 
silla sposa ricchi doni, e gioielli, 6 dopo servito un 
suntuoso rînîresco diretto dalla Ditta Sagnotti, fra 
amici © parenti, gli ‘sposi intrapresero il viaggio 
per la via di Napoli. 

Augu 

Le Confraternite. — La Direzione gene- 
rale del demanio La quasi ultimato i lavori preli- 
minari per la liquidazione dei beni delle Confrater- 
nite di Îtoma, 

E £ atto le 
diliare e immobilare, g 
ate dagli interessati. 

ora apprezzando gli immobili a seconda 
del valore attuale, non potendosi tener conto delle 
denunzie precedenti, atteso il deprezzamento che 
hanno subito gli stabili per la crisi edilizia, 

Pellegrinaggi. — Si è stabilito che i pelle- 
grinaggi annunziati debbano venire a Roma in 
quest'anno nell'ordine seguente: in giugno il pel- 
l gio svizzero, in Juglioi pellegrinaggi spa- 
gnuolo è americano, in settembre i pellegrinaggi 
tustriaco ed ungherese, in ottobre il pellegrinag- 

ncese. 

Congresso per la prec. — Jl Comitato pel 
terzo Congresso internazionale € per la conferenza 
interparlamentare per la pace, la deliberato che la 
riunione debba aver luogo nei venturo novembre 
in Roma. Le comunicazioni debbono essere dirette 

retario del Comitato, prof. Cesare Facelli, via 


neo del patrimonio mo 
sta le denunzie prsen- 


pilato dal 
comunale, è in pubblicazione, 
municipale in Car 
fino a tutto il 13 corrente. Cu questo stato gli 
utenti possono ricorrore alla Giunta comunale ca- 
tro trenta giorni da oggi, 

Giu n compresi nel suddetto stato han- 
no l'obbligo di domandare ln lvro iscrizione non 
più tardi del 7 marzo p. v. In caso di omissione, 
sanno puniti coll’ammenda da L, 2 a L. 50, 

Gnorificenza. — Il comm. Enrico Manara, 
Direttore generale delle opere idrauliche ai lavori 
pulblici, avendo compilato espressamente pel go- 
verno russo un pregevole volume sulle opere” di 
difoxn e di navigazione interna in Italia, che ora 
si pubblica sul Politecnico di Milano, è stato insi- 
guito dall’ Imperatore di Russia della croce di se- 
‘onda classe di S. Stanislao con placca e ne ha 
cevuto jeri le insegne con una lettera molto lu- 
singhiera. 

Ci rallegriamo doppiamente e per l'onore toc- 
cato alla persona e perché le distinzioni che ric 
vouo i nostri funzionari dai governi esteri per o- 
pere dell’ ingegno onorano tutta l'Amministrazione 
dello £ 

HI prof. Cantanti ha giudicato l'aqua di 
Sangemini utile nella diatesi urica e nella grotta. 

Le disgrazie di ferl. — Ii cocehiore Fuso 
Miche n da Benevento, in piazza Trevi 

di to il cavallo fa sbalzato da cassetta 
lendo riportò contusioni al piods destro, gua- 
ribilo in 12 giorni. 

a dei Coronari, il nuratoro Bontempi 
ami 41, da Castelfidardo, cadde ripor- 
ioni al ginocchio sinistro, guaribilo in 

8 giorni con riserva. 

— Verso le 4 ant. l'inserviente Pusterla Fran- 

cesco di anni 40, abitante în via 


inte Papola Ar- 
alle 8 di iermattina lavorando 

Ia strada di Ciampino fu investito accidental. 
mente da un vagoncino. Riportò contusioni al pio- 

suaribili in 25 giorni. 
inco. — Il fruttarolo Cardarelli Gio- 
anni 48 romano, essendo eccessivamento 
ubbriaco cadde per le scalo della propria abita 
zione in via del Pellegrino n. 13 riportando forita 
alla tosta sanabile in giorni dI È 

A mersi. — Il calzolaio D'Onofri Carlo di 
anni 40 da Terracina, lavorante presso il 12° reg- 
gimento bersaglieri, venne u rissa, presso il ponto 
Garibaldi, con il suo compagno di mestiere Fare- 
sunti Pietro. 

Uostui ricevette un morso al mento che gli pro- 
dusse ferita lacero-contusa. 

Ne avrà per giorni 12. 

Sufeldlo. — Alle 11 di ieri mattina il ma- 
cellaio Macrelli Cesare da vario tempo affetto da 
alienazione mentale gettavasi nel Tevere da Pon- 
te Quattro api. 

Travolto dalla corrente il disgraziato scomparve. 

Coltello. -— In vis Pagliari lo scalpellino Sa- 
nelli Autonio di anni 28, venuto a rissa con uno 
sconosciuto, ricevette ad opera di questo una col- 
tellata al braccio sinistro. 

Fortunatamente si tratta di ferita non gravo. 

E” merta alla Consolazione la bambina Do- 
menica Luberatori di anni 6, a cui il 15 gennaio 
scorso accidentalmente. appiccossi il fuoco alle 
vesti. 


chino Api 
la famig] 
di danz 


Il povero facchino ne avrà per 12 giorni. 
Incidenti del Corso. — Icri, alle 5 pom., 

mentre per il Corso ferveva la battaglia dei mas: 

sottacci — dei quali la questura nom riuscì ad im- 


pedire la vendita, malgrado l'ordii n 
— il nogozianto Paltalena Ottavio, di anni 
venne a questione con 

vie 
soò un colpo di coltello 


og di anni 14, abi 
[a Bonooî ‘cogliere tif miaz 
cerro dei Cio- 
dal medesimo e' riportò frattura 
della gnmba sinistra. 

No avrà per 40 giorni. 

— Per lo stesso motivo, un altro ragazzo de- 
cenne, di cui si conosce solo il nome, rimase în- 
vestito dal carro degli studonti di matematica. 

Trasportato a S. Giacomo, gli si dovetto ampu- 
tare la gamba destra. 

Non si poterono conoscere le generalità essendo 
il poverino svenuto. 

— In piazza Venozi il facocchio Enrico De 
Santis, di anni 10, fu investito anch'esso da un car- 
ro carnevalosco, 

Riportò frattura del piedo sinistro, Venticinque 
giorni di cura. 

— Due giovanotti, rimasti sconosziuti, vennero 
ieri a rissa presso via della Croce. Uno di essi si 
buscò una bastonata alle testa, che gli produsse 
ferita sanabile in giorni 10. 

All'ospedale di S. Giacomo, dove fa curato, non 
volle declinare il proprio nome. 

Pel carnevale. — Il Réstaurant Doney e 
Nipoti, in via delle Convertite 19 (Palazzo Mari- 
gnoli) rimarrà aperto tutta la notte. 

Grande vendita di ricco mobilio. 

Domani 7, ora 10 ant., nel palazzo in Via Na- 
zionalo 58, vendita di ricco mobilio, appartenente 
& ricca famiglia titolata. Trattasi di una vendita, 
che comprende mobili per camere da letto belli 
sime in diversi legni, un gran salone con mobilia 
dorata, altra stile antico, lampadario di Murano, pi 
noforte Boiifelot, quadri moderni, altri pompeiani, 
acquarelli, buonissima tappezzeria, tappeti orientali, 
camera da pranzo, camera da studio, anticamera 
stile antico, orologi o candelabri, tappeti Bruxelles, 
Speochiero ecc. occ. e quant'altro, come da elenco 
redatto dagli incaricati sige. Cagtelli e Muccioli 
Giulio, ai quali vengono sempre affidato le più 
splendide vendite. E la Ditta suddetta anticipa da- 
naro, senza alcun sconto, a coloro che le affidano 
vendite dei propri appartamenti e compra mabilio 
di appartamenti interi a pronti contani 


Ordine del giorno: 
1. Cessione dall'ingipato elettrico di Torino, 
2. Corrispondente riduzione del capitato sobiale. 

Per norma dei signori azionisti si riportano i 

duo seguenti articoli dello statuto sociale: 
Art. 88. Chiunque sia portatore di un'azione è 
ammesso all’assemble: 
Art. 89, Gli azionisti hanno diritto ad un voto 
Per ogni azione che posseggono. Nessuno potrà 
iù di quattrocento voti qualunqu sia il 
numero delle sue azioni. 

Non più tardi dell'11 febbraio p. v. i signori 
zionisti debbono aver eseguito il deposito delle 
azioni presso l'ufficio centralo della Società, ovvero 
aver prodotto il certificato del deposito eseguito 
presso uno degli Istituti qui sotto indicati: 

1. Banca Industriale e Commerciale, Roma. 

2. Sede o Succursale degli Istituti d'emissione 
nel Regno. 

8. Signori Ehinger e C., Basilea. 

Roma, 30 gennaio 1881. 
Il Direttore: Tircke. 


Società del | Gas ( di Roma 


AVVISO 
La predetta Società, su domanda dogli utenti, in- 
stalla a sue spese, verso il 
mensili qui sotto indicato: 
n) Le prese stradali pel Gas 
d) 4 contato 
©) Glimpisuti interni nello caso 0 nello 
botteghe, adattandovi anche gli apparecchi con- 
formi ai modelli che trovansi alla sede della Società, 
Tariffa. 


Satiro del const. bce | | 


ISTALLAZIONI 


Piccola Cronaca di Roma 

Desimon!i Gaetano, gioielliere, Corso 388, 
di fronte al Caffà Aragno. 

@stetricia e malattie delle do; le — 
Il dottor Bompiani dà consultazioni private al mar- 
tedì, giovedì e sabato, dalle 4 allo 5 pom. via To 
tino, 606 


_TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Pubblico 
mente nei palchi 
Naturalmente 
mato agli artisti. 

Stasera seconda rappresentazione della Pella fan- 
ciulta di Perth con la signorina Luilia Corsi. 

Domenica spottacolo di gala, dato dal Comitato 
del carnevale © por conseguenza rappresentazione 
fuori di abbonamento, 

Nazionale. — Torsera nel Fra Diavolo fa 
assai ammirata © festeggiata la signorina Svicher, 
una Zerlina gonialissima 6 disinvolta 

Lo feste di iersera non saranno tuttavia para- 
gonabili a quelle cho il pubblico prepara stasera 
alla gentile è valente artista per il suo spettacolo 


d'onora colla Sonnambiuia. Dopo il secondo atto la 
la grundo « scena del 


signorina Svicher e: 
delirio » della Lucia di Lamermoor. 

Imaginarsi che piena ! 

Valle. — Rammentiamo che stasera Ermete 
Novelli dà il suo spettecolo d'onore con l’attraen- 
tissimo e variato programme da noi ieri pubblicato, 

Quirino. — L'Augellin Belverde, la fonta- 
stica e graziosa operetta, andrà in scena questa sera, 

Aessini — Pippo Tamburri, prima che ter- 
Ininasse il carnevale, he voluto pensare ài bambi- 
ni epperciò oggi alle 2 pom. darà uno spettacolo 
divertentissimo © poi farà dei regaletti sciarmanti 
a tutti quei piccolini mascherati. 

La sera poi alle 9 solita rappresentazione, 


VEGLION 
Costanzi — Riuscì eg 
diurna data i cav. 01 
Ora bello vedero questi cari angioletti 
ieamente con variopinti colori. Nei lo- 
‘tici appariva evidente la contentez: 
rclà. venne: 


speciale 
iersora alla replica del Trovatore. 
non mancarono applausi a chia- 


inmenta la 
i ai bambini. 


canteole! 

Il brio, l'eleganza, il buonumore regnarono so- 
vrani duranto tutta la festa. 

Dappertutto era un succedersi di brillanti co 
stumi carnevaleschi, Le maschere camminavano, 
correvano, ballavano © si divertivano tanto da fare 
rasserenare la fronto anche... ad un misantropo. 

Il veglione di questa sera offro la più grando 
novitù ed originalità, sarà indubbiamente il più 

ante e simpatico veglione della stagione: il 
glione bianco ! 

Per reglio intenderci lo sole maschere hanno 
l'obbligo di vestire in bianco, gli altri come vor- 
ranno. 

Padiglione dell Allegria — Bella, incan- 
tevolo, superba, la veglia di tersora! 

I vasto e splendido locale era gremito, rigurgi- 
tante di sceltissimo pubblico e di grazioso ma- 

berine. 

La folla si accalcava da por tutto e l'allegria 
appariva su tutti i vol 

Le danze poi procedettero animatissime e briose, 
& all'ora în cui soriviazmo nell'amono Padiglione si 
dalia, si balla sempre con una frenesia tutta car: 
nevalesca. 

Il Comitato del Carnevale assegnò vari premi 
alla mascherate, sia sole che in comitiva. 

Quest'oggi, alle 2. vi surà la festa dedicata ai 
bambini, la quale promette riuscire egregiamente. 

Infatti l'impresa distribuirà graziosi e ricchi doni 
a tutti i bambini, beninteso ingresso gratis, ed 
uno speciale a quelli meglio mascherati, 

La sera poi grande veglione. 

Eldorado — Rendero conto della baldoria, 
del tripudio, del baccano di ieri, è compito assai 
difieile. 

L'enorme folla, cho invase tutta la notte i locali 
dell'Eldorado trovò, cd a buon diritto, il modo di 
solennizzare degnamente la ricorrenza del giovedì 
grasso. 

Oggi consueta festa e baldoria. 


‘apo 


L'Aupellin Betcerde — Ore 9. 
Messi Non v'impicciato — Un Carnevale romano ai 
tempi del Marchese dol Grillo — Ore 9, 
Manzoni. — La notte del iradimento — Ore 0. 
Costanzi — G 
vgria — Gran veglione — ore g. 
— Fiera dei vini dal tocco alle 5pom. — Gran 
veglione — oro 9, 
Orti di Muzio Scevoli 
5 antimeridiane. ; 
Circo in piazza del Popolo. — Spettacolo variato tutti 
i giorni - Ore ® — Gran festival popolare - Ore 9. 


Veglione dalle oro 11 alle 


Caffè Venezia — Concerto tutte le sere - Ingresso libero. 
$000000000 00 00000000 000IT0I0O 
Vendita Giudiziaria d'Immobili vecoose 


Si vende una casina disempegne con 


nesso, în prossimità di stazione ferroviaria nelle 
amene colline pisane. Rivolgersi: Dante Landuoci 
fu Angiolo, Pisa. 


Affittasi in via Flaminia 
per uso industriale di m. q. 2000, 
Teagli terrazza, abbondante 
trattative: via Venti Settembre, 


Contatore — nolo mens. 1 
Prosa 
Impianto interno 


Impianto sonipleto noto 
nile notate 1 


La Società in 
le colonne sa 
piani dolla cas i 

Così puro dè @ noto 0 rente 
tori a gres. 

Il prezzo del gas per cuci 
forza motrisa è di L. 022 a 

I regolamenti generali e «pocint 
alla sede dalla Società in vin Poli I. TL 


VINO BEL CHIANTI 
Cantina Foscama-Via Mercente 19-29 
iglina 1.1, 
chio, Li 25 2,50; 5; 
Chianti del 188%, L, 4 il fiasco. 
Chianti vecchissino, L. 
Olio toscano fino. 
— Porto a domielilo senza pria — 


rate i 10 


1,801) fiase 
100 il ti 


distribuiscono 


modificate ; i deri, | — 


ma si annunziavano completa “nate. 
fello Stato 
maggiore, fu ricevuto na Mao- 
stà, che volle richiedergli, si afferma, la sua 
opinione stu talune ridizioni, che si diecvano 
attvabili, nell’ammini zione milit: 

Nessun aliro uomo pe chiamato 
al Quirinale. Si dieova ieri sera cho ora stato 
invitato l'on. Sarzeco per questa ma 

Le riscossioni dell'era 

Hanno dato nel gennaio 1891 lire 87,661,00 
cifra tonda contro lire $8,939,000 nel gen 
onde una dimivuzione di lire 1, 
per L. 247,399 a minori introiti de 
L. 2,393.00 mi i delle tasse sugli 
allori, compensuti parzialmente da um maggiore 
introito di L. 1,363,000 per le imposte dirette, 

Sommando i proventi dei primi sette mesi del- 
l'esercizio finanziario abbiamo queste risultanze 

Introito 1889-90 
» 1890-91 


n vdienza d: 


a e per 


Differenza in meno a carico dell'e 
sercizio 1890-91 L. 13,139,527 

Le dogane e proventi gabellari concorrono a 
questa differenza con L. 12,$75,34 
sugli affari con L. 8,391,246; le imposte dirette, 
invece, presentano un maggiore introito di lire 
8,127,061, che riduce i minori proventi dell'eser- 
cizio in corso alle L, 13,139,527 predette. 


Azienda dei tabacchi 

Domani sì riunisce al Ministero delle finanze, 
Direzione Generale delle Gabelle, il Consiglio te- 
cnico per l'amministrazione dei sali e tabacchi, 

L'ordine del giorno è il seguente: 

Programma per le scuole degli ingegneri da 
assumersi în servizio dell'azienda dei tabacchi. 

Acquisto di tabacchi in foglia di levante per 
l’ordinario approvvigionamento. 


ct, N N DITTRI 
Inrormazioni ESTERE 
FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 5, 12,95 pom. — I giornali pub- 
blicano una lettera dell’abate Pujol, diretta a 
bot, con cui protesta vivamente contro le dichi 
razioni fatte dal ministro alla Camera e cerca di 
dimostrare di aver commesso, nell'affare della no- 
mina del inissionario apostolico, un solo errore in- 
volontario e leggiero. 

— Brincart, coadiutore del cardinale Lavigerie, 
ha rimesso a questo 1700 domande d'incorporazio» 
ne nell'Associazione dei pionieri del Sahara. I 
primi volontari saranno riuniti il 15 febbraio a 
Bisi 


PO 


contro i fatti citati alla 
gli esteri Ribot, - È 

Una nota del ministro Riot annunzio inveco 
aver egli soltanto lotta ichiarazione fatta 
dallo sio bate Pajol all' Ambasciatore francese 

il Vaticano. 

(S) Parigi, 5. — Ferry, 

dea “della Commissione 


; . 

Parigi; 6. — ll Consiglio dei ministri ha 

deg bilancio pel 1892. Nel bi: 

lancio è prevista una diminuzione nelle entraté di 
di franchi in causa della 


rici I RRIARERIAE “ae 


Questa diminuzione d'entrata e questo 
della spesa Dee 


I dazi sulle statue moderno di alabastro sono 
portati a franchi 18 © 19 invece di 15 e 10. 

Sulla proposta di Méline, l'ammissione tempo- 
ranea, invece di essere lasciata a volontà del 
verno, non sarà applicata che in virtù di una leg 
ge del Parlamento onde chindere così l' adito ad 
ogni arbitrio, 

Le gomme sono esentate da dazi. 

Si vota poscia la proposta di un dazio di 25 fran- 
chi sul lievito, di 5 franchi sulle fave e di 8 fran: 
chi sulle farine. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 5, 1,5 pom. — Il ministro dei 
lavori pubblici, Maybach, del cui ritiro si parlava 
da lungo tempo, si è dimesso. Gli è stato conces- 
so un lungo congedo per ristabilirsi în saluto. Do- 
po discusso il suo bilancio, îl ministro partirà. Egli 
è irremovibile nella risoluzione di ritirarsi. 

—,La National Zeitung dica di aver ricevuto 
un telegramma da fonte ineccepibile da Londra, 
secondo il quale i francesi marciano su Tripoli. 
L'Inghilterra, persuasa che la Francia sia riso- 
luta di annetterselo, ha mandato una nave nelle 
acque del Marocco, 

— La Petersburger Zeitung © l'Herald di Pie- 
troburgo condividono l' esultanza dei francesi per 
la caduta di Crispi. Affermano che la triplice al- 
leanza è agli sgoccioli. (?!) Secondo loro la situa- 
zione finanziaria sarebbe stato soltanto il pretesto 
della caduta; la cagione vera sarebbe la politica 
estera. + 

— Von der Goltz rappresenterà l'Imperatore al 
varo di Portsmouth. 

— Il barone Piessen capitano luogotenente ad- 
detto navae n Pietroburgo, Copenaghen e Stoe- 
colma si reca a Roma nella stessa qualità 

ice Federico © la principessa Mar 
a sì re Londra ove resteranno sino 
alla partenza della Regina Vittoria per Firenze. 
le Waldc ceduto l' interim dol 
sziore al generale Schlieffen 


italiana, trova che 

non sarebbe più e- 

o dal Rudini al Crispi, 

ri della triplice alle- 


ilo alle informazioni circa la marcia 
francesi vorso in Tripolitania, le ritiene esa- 
uo ritenga che la Franci 
tri di quel territorio. 


provalo SERIO 


spiri ad 


5. — La Koelnische 
Che i vescovi. prus 

ono 

scuo 


ca orenta 
conte di (; 
il qualo dichiarò che la cessic 
Wa Germania all'Inghilterra è iv 
ente compensrta coll’acquisto dell’Is 
ligoland, dice che il prog 


Îl rimprovero che il princi. 

rebbe acconsentito a tale 

+ dichiara di essersi informato dello inten- 
cel principe di Bismarck, il quale nel 1889 
a Zanzibar ci sono più 


zion 


como 


ole nella politica int 


ro pre! 
aramente all’ evoluzione del ministero verso la 
sinistra 
Questo fatto è riconescinto da tutta la stampa 
eccetto queli 
Il ritiro di 6 accolto eziandia con 
fazione della stampa ungherese, Maui gli atti 
nistro sono steti € ti in modo così sfa- 
i tedeschi come quelii di Da- 
dicono chela sua politica è stata 
astri: lui lo imposte 
in modo esatbitanto. 
reiduer Frane 
na lettera dell Impe 


ole dii £ 


A 


porsi 
mie tot 


n iscipero, 
‘e del commereio di Ca 
pom. — Si ha da Ottaw 
‘rà ricostituito coll'uscita dal me- 
dei signori IL Carbue è C. Colby. 

Il Governo cercherà di riportare la vittoria nel- 
le riuove elezioni coll'invitare il popolo a prote= 
stare contro il tentativo degli Stati Uniti di co- 
stringerio ad un trattato di recipro 


“DAT ne Mina PR asi Pizia 


(8) Sola, 5. — Il segretario gerente Îl Com- 
m'ssariato ottomano, Rechid bey, fu ricevtio 
la prima volt in udienza privata ‘dal Principe Pers 
dinando. Egli ha avato dal suo Governo istruzioni 
di seguire Îa condotta della maggioranza dei rap- 
presentanti delle potenze. 

(8) Soffia, 5. — Fra Ia Balgaria e la Serbin fu- 
rono ripresi i negoziati per un trattato di com= 


‘merco. 
ORIENTE 


(N) Atene, 5, 2.20 pom. — Secondo k nitime 
notizie ufficiali da Costantinopoli, In Sublime Pata 
ha mandato una circolare a tutti i governatori delle 
provincie turche, relativa all'ultimo teskerd ema- 
nato dalla Porta, 

Con quest” atto, da parte della. Porta, l'inipor- 
tante difficoltà ecclesiastica è riguardata' come de- 
finitivamente risoluta. 

Finalmente Suraja pascià, segretario del Sultano, 
avrebbe promesso che l’inadè imperiale sarà pro: 
mulgato in breve. 

Non appena fatt) questo, il Patriarca dellz Chiesa 
ortodossa ritornerà al suo posto © riassuntierà. su- 
bito le sue funzioni. 

(N) Vienna, 5, 2 pom. — Secondo notizie da 
Costantinopoli le misure di conciliazione adottate 
dal governo verso gli arineni hanno prodotto una 
impressione favorevole negli armeni colà residenti. 

‘Tanto a Costantinopoli quanto in altre parti del 
l'impero, la maggior parte degli armeni imprigio» 
nati, sono etati rimessi in libertà. 

I funzionari armeni della capitale hanno rice 
vato varie decorazioni © ricompense. 


Notizie varie, 

(N) Vienna, 5, 12.30 pom. Si ha da Mo 
sca che nell'ospedale degli orfani è scoppiato un 
terribile incendio. Nove ragazzi sono periti. 

(N) Parigi, 5, 11.45 ant. — Nuove, esperien= 
ze di trasfusione del sangue di capra furono fatte 
ieri a Nantes in tre fanciulli tubercolosi. 


Movimento della Navigazione, 
(8) Massama, 4. — Giunse ieri il vapore 4- 
rabin, della N. G. I., proveniente da Alessandria 
€ Genova. 
sa —reneomeonremenenere. sherggini er arie 


orse e Mercati. 


Roma, 5 febbraio 1891. 

Mercato discretamente attivo. La Rendita esor 
dita ferma a 94.92 112 roagi gradatamento a 94.85 
per ridursi in chinsura e dopo l'apertura di Parigi 
in reaziona di 15 cent. cirenda 94.77 a 94.75. 

Dl contante fu negoziato da 94.67 a 94.60. 

Le Fondiarie S. Spirito ebbero qualche affare a 
470 e nominali quelle della Banoa Nazionale a 495, 
Le Obbligazioni Immobiliari 5 0/0 vennero offerte 
a 410. 

Pochi affari in Genorali da 478 a 477 e oscil» 
lanti lo Immobiliari esordite a 845 caddero a B4i 
per rilevarsi 0 chiudere n 849. 

Le Azioni Risanamento si trattarono da 170 a 
169, 0 le Banche Romane da 1090 a 1085 senza 


affari fat 
Acqua Marcia esordito a 1085 cad- 
dero da 10801078 per riprendere da 1083 a 1081, 
Le Azioni Gas dopo 875 caddoro a 869 per ri- 
prendere a 880 e chiudere 875 a 870. 
Omuibus 119 domandati. Banca Industrialo 468 
circa. Illuminazioni 26; 
Cambi poco animati. Francia 101.80, Londra 25.88. 


Serata Borsino chius 


BORSE ITALIANE — 5 febbraio 1891, 
N.B. I prezzi a fino meso. 
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Li Ni 


CICORIA 
di Parigl, . 5;50 
di Sconto 
Ottomana 

Oredito fontiari 

Azioni Suez , 
i Pansinà 


Londra, 5 chiusura 


[ss 


SPAGNA 
GS) 11,50 ant 
rivato ieri a Barcellona, ac repubbli- 
ro quindi una dimostrazione lancian- 
do dei sassi contro il Club conservatore. Vi furono 
eriti 


neron è ar. 


ga. cano deli'insurrezione ad Oporto si è ri- 
lo in Spagna. 

— Si assicura che i risultati 
ufficiali delle elezioni politiche di domenica acorsa 
diano 249 deputati ministeriali e 154 di opposi. 
zione, di cui 25 repubblicani e 89 liberali sagnstiani. 

Regna grande agitazione fra i repubblicani a Bar- 
cellona, 


RUSSIA 


(N) Vienna, 6.2 pom. — Socondo notizie da 
Pietroburgo, la censura ha proibito alla. stampa 
di fare commenti sopra le ultime conversioni ef. 
fettuate dal ministro delle finanze. 

Questo ordine farebbe ritenere che lo stato delle 
finanze russe non sia così florido come si è vo- 
luto far credere da ultimo. — 

Lo Crar ignorerebbe affatto il vero stato dell 
SPE Une signora di nascita’ nobile; di notte Bi 
lavensky, residento a Mosca e nipote del mini 
stro degli affari esteri, ha tentato di suicidarsi, 
con ua colpo di revolver al fianco, 


STATI BALCANICI 


(N) Vienma, 5, 2.20 pom. — Notizio da Pie- 
troburgo segnalano una 
pp Eni 
signor Stami 
la domanda del 


Mobilisre 
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Merlino, $ calma ferma || 
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Dispacci d’urgenza del giornale. 


Liverpool, 5 febbraio, ore 415 pom. (urg.) apertura 


cotoni,= Venite probabili del giorno . . 
Li 


Balle 
ni del giorno » . 


bbraio, ore 4,05 (urg.) apertara 


Cotoni » Venfito otittiva. 
"PENDENZA: 


Cafè, - (Santos good nrerago) + Vondito - Sacchi N. 
TENDENZA: calma Presto per fine fe 


Strutto- Vendita dei giorno . . 
TENDENZI 


‘Anvera, 5 febbraio, 4,60 (1g) 
Fetroi lo rente +» è 
FERRDENZA: pesano. pet i prodviio 


Parisi, 5 febbraio, oro 4,39 pom. 


nc 


93 La vendetta di una morta. 


Bondurand si inchinò, 

— Parlate, signore — disso — e contate sopra 
@i me. Io sono tutto a disposizione degli amici del 
signor di Noirlieu. 

— Se permettete — disse Sisto — parlerò io... 
perchè il mio amico è troppo turbato per interro- 
garvi lui stesso. 

— Ma di the si tratta? — foce l’albergatore 
sorpreso — E' accaduto qualche cosa? 

— Fra i forestieri alloggiati al nostro albergo, |" 
«è un tale lord Welby. 

— C'era... ma non c'è più! 

Frantz e Sisto trasalirono di sorpresa insieme, 

— Come? 

— E' partito da circa un'ora. 

— Partito? 

— Con suo figlio? — fece Frantz, 

— Con sua moglie e con suo figlio. 

I duo pretesi amici si guardarono in faccia, 

Era davvero strana quella subitanea partenza. 

Certamente c'era sotto qualche coss. 

— Ma questo signore — fece Sisto — è andato 
via ‘assai broscamente. 

— Infatti... non #0 che capriccio gli abbia preso 
Egli doveva rimanere lungo tempo a Parigi. 

Sisto e Frantz si guardarono ancora una volta, 

— Ah! — fece il primo. — Egli doveva rima- 
nere. più a lungo a Parigi? 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta 


BL 

— E non sapete quale circostanza abbia potuto 
decidere a partire così improvvisamente? 

— Affatto | Ha chiesto il suo conto od è partito. 

Davvero la cosa era strana | 

— Conoscete da lungo tempo lord Welby? — 

— Da alcuni anni. 

— Potete darci eul suo conto qualthe speciale 
informazione. 

— Anzi, moltissime. 

E il signor Condurand fece segno ai due amici 
di metttersi a sedere. 

Sisto e Franta, atterriti, si disponevano ad a- 
scoltare, 


VII i 


— Lord Welby — fece il padrone dell'albergo 
— è stato qui anche alcuni anni or sono. E al- 
lora, come oggi, veniva da Londra. 

— Era ammogliato ? 

— Da poco tempo... e a quello che pare aveva 
fatto un matrimonio superbo. Sua moglie gli por- 
tava una grande dote, ed era unica erede di uno 
zio parecchie volte milionario. 

— E lui? — domandò Sisto. 

— Lai non aveva più nulla: aveva da lungo 
tempo divorato tutta la sua fortuna, almeno a 
quanto mi è stato riferito. Il matrimonio sarebbe 
stato combinato con avvisi sui giornali, perchè 


lady Welby no era più giorane, e non dere es- 
sero mal stata bella, N 

— Insomma — fece Sisto — una donna che tro- 
va marito solamente perchè è ricca 

— Appunto. 

Franta Do Conderan ascoltava senza far motto, 
assorbito come era nelle sue riflessioni. 

Quelle notizie che apprendeva di lord Welby 
provavano che quel gentiluomo non brillava per 
soverchia delicatezza, 


Ora un uomo che sposa una donna esclusiva: 


mente per la sua fortuna, poteva essere anche ca- 
pacè di rubare il figliuolo di un altro quando ciò 
gli avesse giovato. 

Ma con quale scopo avrebbs egli rubato quel 
fanciullo? E a quale scopo lo teneva dietro di se? 

Ecco ciò che il povero padre nou poteva imma- 
ginaro, 

Sisto Di Noirlien il quale comprendeva che 
Frantz non poteva avere interesse ad altro che ad 
aver notizie del fanciullo domandò : 

— I signori Welby hanno un figliuolo ? 

— O almeno così pare ! rispose Bondurand. 

Sisto e Frantz saltarono sulle loro sedie guar- 
dandosi lungamente, 

— Come sarebbe a dire? domandò Sisto. 

— Ecco qua! A proposito di quel fanciullo, ho 
visto certe coso che non mi sono parse punto na- 
tarali. 

Frantz erasi fatto livido, 


Il disgraziato tremava come una foglia. 

Era dunque possibile cho non si fosse ingannato? 

Egli non ossva più né dire una parola nè fare 
un gesto, tale e tanta era l'emozione che lo do- 
minava, 

Sisto Di Noirlien, più padrone di se, quantan- 
que fosse egualmente meravigliato, riprese: 

— E non potreste dirci che cosa avete osserva- 
to di non naturale? 

Bondurand, notando l'emozione evidente dei 
suoi interlocutori, ebbe paura di aver detto troppo. 

E perciò tentò di schermirsi con delle reticenze. 

— Io non so nulla '— disse — ed è facile che 
mi inganni. Le mie sono semplici osservazioni 
personali. 

— Parlate in ogni modo! fece Sisto. 

— Ve ne prego! aggiunse Frantz che si senti- 
va svenire. Ù 

— Come sapete, le apparenze ingannano spes- 
s0.. 


Ma mi è sembrato di vedere che lord è lady 
Welby volessero poco bene al loro figliuolo. Certo 
mon se ne occupano punto, Lo fanno stare sem- 
pre in casa, si direbbe che lo nascondano. 

Frante afferrò la mano del suo amico. 

— Vedi? gli disse. Lo nascondono ! 

Sisto Di Noirlieu non era meno sorpreso del si- 
gnor De Conderan. 

Ma dunque egli aveva davvero trovato le trac- 
cio di suo figlio? 


Età dunque vera la storiella della voce del san. 
gue? Tl fatto è che questa vol'a aveva fatto un 
‘vero miracolo ! b) 

L'albergatore si era fermato, tutto sorpreso dalla 
esclamazione del signor De Conderan. 

— Ve ne prego — disse Franta — fateci nota 
il nome di questo fanciullo. 

— Credo che si chiami Giacomo. 

Il nome era diverso: ma era chiaro che pote. 
vano averlo cambiato; 

— Questu bambino è uscito oggi? domandò 
Frantz. 

— Per combinazione, si. 

— Con una vecchia governante ? 

— Appunto. Ed è accaduto un incidente che 
mi ha colpito, e che mi ha confermato nella mia 
idea. 

— Quale idea ? 

— Che si cerca di nascondere il fanciullo, 

— E questo incidente? chiese Frantz che strin- 
geva convalsivamente la mano del suo amico, 

— Ecco di che si tratta! fece Bundurand. Io he 
saputo la cosa dal guardaportone. 

Il guardaportone ? Cioè l'uomo a cui Frantz g 
era diretto. 

Certo doveva esserci qualche mistero! 

Che avesse indovinato? 

E' perciò superfino aggiungere che l'emozion: 
lo strangolava. 

Continua 
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A tutti gli Associati si manda ogni De- 
menfea in DONO, franco di spesa 


L'ULTIMA Mona 


(che sarà molto migliorata 


GRAN PREMIO DEL 1691)| 
) 


(Associati ANwUI 


IL LAGO MAGGIORE 


Gran quadro, che è il non plus ultra del- 
l'arte moderna. - Mai regalo simile è 

agli abbonati di un giornale. - In ali 

vende ,, perchè il Popolo Romano si è 


si- 
curato il diritto esclusivo dall'T. Stab. di Berlino. 


(soltanto quelli che si abbonano adesso) | 
che rinunciano alla Moda, sarà inviato iî dono 
una nuova edizione del gran quadro 


MOSÈ E LA FIGLIA DI FARAONE 


Quelli che non rinunciano alla Moda avranno 


IL PANORAMA DI ROMA 


una delle più splendide incisioni edite dalla || 
| Calcografia romana. 


Ao Asnoxari pi TRE ssi 
2 LA MORTA Ser inietta 


Coloro che preferiscono alla Moda 


L'ITALIA ENOLOGICA 


avranno periodicamente questo ottimo gior- 
nale che è l'organo del Circolo Enofilo di 
Roma. 


A tutt: CALENDARIO A COLORI per portatogio 


Avvertenza. 
Il mezzo più economico è quello di abbo- 
narsi alWujficio postale più prossimo. | 
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BREVETTATO 


BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


DAL REGIO GOVERNO 


| SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d'oro alle Hsposizioni Nazionali 
Esposizioni Universali Parigi 1878, Nizza 4: 
sianey 1880, Brusselle 18850, 


L'uso del Fernet-Branca è di prevenir 
prendente azione dovrebbe solo bastare a generali 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col ca, — 
3] leggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di 
quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo 
preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rap 


DS Fsigere sull’etichetta ln firma trasversale F 


FERRO CHINA BISLERI 


Liquore Stomatico Ricostituente 
Milano - FELICE BISLERI - Milano. 
Bibita all’Acqua, 
Il non plus ultra dei ricostituenti del sangue. — Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del 
Vermouth. — Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, ca e liquoristi. 
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appartamonto di 11 camere, 
cucina, cantina, acqua Mar- 


D’affittare 


cia 0 Trevi, via Mercedo, 38, piano p. Visibile a 
tutte le ore. 


La Trattoria Genova et: in via Genora si 


in via Quattro Fontane N. 32, presso via 


Vendita di negozio. 


II sottoscritto Curatore della Eredità giacente 
della fu Anna Fabbri vedova Colombani, autoriz- 
sato dal Pretore del terzo Mandamento di Roma 
con Decreto 13 gennaio 1891, fa noto che nel 
giorno 12 febbraio p. v., alle ore 11 ant., nello 
Studio del notaro cav. Antonio Bini in Roma, via 
Campo Marzo 46 p. 1°, si procederà alla vendita 
alla pubblica asta del negozio di forniture di o- 
rologeria 6 ferramenti diversi situato in Roma; 
via della Mercede n. 58 al 59-B in angolo con 
piazza S. Silvestro n. 60, aprendosi l'incanto sul 
prezzo di L. 25, 


Le condizioni della vendita sono ostensibili 


presso il suddetto Notaro. 
Roma, 22 gennaio 1891. 
Avv. Nicola Buttaoni. 


d000044I 0000000000000 OCCSIO 
Avvisi Economici. 
Per gli Avvisi ida piprerei ici volta, 


Le pubblieazioni non si fanno a giorni alternati 
sono consecutive 


Pagamento sempre 
26 parele 
LI 


tierpato 


qualsiasi impor- 
e dall'Avo Maria a 3 ore di 
00 Piasca Farnese). 172 


vani, Via Tuscolana Mate: 
no 19 preso Premiato Vivaio dl'Sloto Te cina 
di commercio, chi roloso 10 
PER CESSAZIONE cucce tiarotcar te 
mo ed altri utensili per lo smercio di olio all'ingrosso ed 
#l mianto, Cirigersi in via Argentina N, 40 A. 


CERCASI IN AFFITTO "inimmnie 


vabilo di metri 1500 a 2000 al meno. Dirigere offerta fermo 
posta Roma, sig, E. Cestio. (i 


INTERESSANTE AVVISO Brisocice 

ue e EM i de 

grotto. Unico locale per questo servizio. Dirigersi dal si- 

mor Andrea Chiocca perito con negozio di mobili in 
Caprettari N. GT. 


precedenti : 
tante. Per 
ti, Pro 


1, CATEGORIA. 242 | 7] 


Vendita giudiziaria d'immobili 


Nel giorno 7 febbraio corrente dinnanzi al 


Presidente della 10» Sezione del Tribunale di 


Napoli avrà luogo la vendita a pubblici în- 


canti di N. 6 isolati costituenti 26 palazzi al 
muovo Rione Vasto a capuana, di proprietà 
della Pallita Silenzi. Gl’incanti si apriranno 


prima su ciascun palazzo, e poi sui singoli ap- 
partamenti, quartini © botteghe che formano 


altrettanti lotti nei quali sono stati ripartiti i 


cennati immobili. Chiunque vorrà concorrere 
all’ asta potrà prendere visione delle condi- 
zioni della vendita dal relativo bando deposi- 
tato nella Cancelleria del Tribunale Civile e 


Penale di Napoli, 


Il prezzo degl’incanti è convenientissimo ; 
gl’immobili esposti în vendita sono esenti al 
tresì dal tributo fondiario per un quinquen- 
nio a mente della legge «sul risanamento di 
Napoli, e giusta deliberazione della Commis- 
sione per le imposte sui fabbricati, passata in 
giudicato, 


D'AFFITTARSI. 


n 
Oro i 

DUE LOCALI TERRENI farne pei 

dro on cccellonte grotta per osteria o trattori. Plasta del: 

Le Termo 30 0 31 flrolgeni dis. "50 


rinnovato con 


1 Via Tritone 189 (giù GI) pt Novere 
SI AFFITTA sie ci i MAT cli 


piano primo interno, duo eamero 0 cucina 0 uequa 
20 meneili. Chiavi 


VIA GOmTO 50 im Si 
sari suagazzeno od ‘guro, dirigersi ivi o dal proprietario, 


VIA. NAZIONALE se ctr rreciamento 
21: Appartamento 9 stanze, feno lanò. AMAL' nat: 
Scuderia, bottega. Rivolgersi portiere Tre Cannelle 1-A. 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


le indigestioni ed è r: 
‘ l'uso di questa be 


imolare l'appetito. Facilita la digestione, è 


diMilano 1881, Torino 1884, ed alle 
SS, Anversa 1885, Melbourne 1881, 
Filadelfia 1S7S e Vienna 1375. 


mandato per chi soffre febbri intermitiénti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 
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LINEA DEL BRASILE E DEL PLATA 


Partenze dirette postali celeri 


DA GENOVA 


15 FEBBRAIO 1891 


Piroscalo UMBERTO I, di tonnellate 4590 


per Rio Janciro, Santos, Montevideo 
e Buenos-Ayros, 


1 MARZO 1891 


Piroscafo WASHINGTON di tonellate 4590 


direttamente 
per Montevideo e Buenos-Ayres. 


10 MARZO 1891 


Piroscafo ADRIA di tonnellate 400 


dirett. per Rio Janeiro e Santos 
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— Quando il fanciullo] 
governante , pare che si 
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